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XJisegni di legge (Discussione)'. 

Conversione in legge dei Regi decreti 4 gen-
naio 1920, n. 1; 15 febbraio 1920, n. 147. 
e 18 aprile 1920, n. 475, concernenti prov-
vedimenti diretti a mitigare le difficoltà de-, 
gli alloggi: 

CASCINO, sottosegretario di Stato . . . . . . 5073 
SANDULLI . 5 0 7 4 

GUARIENTI 5 0 7 4 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 3 luglio 1919, n. 1143, portante dispo-
sizioni per il finanziamento delle provineie, 
dei comuni e degli enti locali delle regioni 
già invase o sgombrate, per compensarli 
della perdita di entrate a causa della guerra 
e metterli in condizione di far fronte alle 
maggiori spese obbligatorie dipendenti dalla 
stessa causa: 

TONELLO 5 0 7 5 

D E G A S P E R I 5 0 7 7 

MATTEOTTI 5 0 7 7 

CASERTANO, sottosegretario di Stato . . . . 5078 

'Conversione in legge del Regio decreto 17 a-
gosto 1919, n. 1629, concernente il paga-
mento delle indennità per il risarcimento 
dei danni di guerra, per i quali i] Mini-
stero del tesoro mette a disposizione degli 
intendenti di finanza i fondi necessari con 
facoltà di eccedere, non oltre un milione, 
il limite di somma stabilita dall'articolo 50 
testo unico della legge 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (serie 3a), per la emissione dei re-
lativi mandati: 

V O L P I N I ., 5 0 8 0 

MERLIN, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 5 0 8 0 - 8 1 - 8 3 

BASSO 5 0 8 1 

PRESIDENTE 5 0 8 1 

TONELLO 5 0 8 2 

CASERTANO, sottosegretario di Stato . . , . 5 0 8 4 

388 

Conversione in legge del Regio decreto 24 no-
vembre 1919, n. 2330, col quale viene defi-
nitivamente istituito il grado di sotto am-
miraglio e di brigadiere generale della Re-
gia marina: 

GARIBOTTI 5099-100 
LANZA DI SCALEA, ministro 5 0 9 9 - 1 0 0 

J ACINI, relatore * 5 1 0 0 

Lussu 5101 
Si approva la sospensiva della discussione. 

Conversione in legge del Regio decreto 9 mag. 
gio 1915, n. 638, clie autorizza il ministro 
della marina a concedere uno speciale ar-
ruolamento di sottufficiali del Corpo Reale 
Equipaggi a riposo : 

DUGONI 5 1 0 1 
Si respinge la sospensiva della discussione. 

Approvazione della convenzione dell'Unione 
monetaria latina, conclusa a Parigi il 9 di-
cembre 1921, tra il Belgio, la Francia, la 
Grecia, l'Italia e la Svizzera, addizionale a 
quella sottoscritta a Parigi il 6 novembre 
1 8 8 5 : 

DUGONI 5 1 0 2 

D O M A N D E DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE: 

CONTRO IL DEPUTATO COCUZZA 5 0 6 9 

ELORIAN, RELATORE 5 0 6 9 

CONTRO IL DEPUTATO RABEZZANA 5 0 8 6 - 9 6 

MANCINI P I E T R O 5 0 8 6 

PRESIDENTE 5 0 8 6 - 8 7 

LOLLINI 5 0 8 6 

DUGONI 5 0 8 7 

CASERTANO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 5 0 8 7 

CONTRO IL DEPUTATO BEILONI . 5 0 8 7 

MANCINI P I E T R O 5 0 8 7 

L O L L I N I 5 0 8 8 

BOMBACCI 5 0 8 9 

D E GASPERI 5 0 8 9 

CASERTANO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 5 0 8 9 
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contro il deputato Lopardi 5089 

D E L BELLO 5089 

CASERTANO, sottosegretario di Stato . . . . 5089 

LOLL IN I 5089 

contro il deputato Morgari 5094-95-98 

DUGONI 5094 

M A R C H I GIOVANNI 5094 

LOLLINI, della/JJommissione . 5094 

CAO, relatore. , 5098 

contro il deputato De Martini 5094 

contro il deputato Mingrino, 5094 

contro il deputato Bentini 5094 

contro il deputato Grandi Achille 5095 

DEL BELLO 5095 

LOLL IN I ; . 5095 

contro il deputato Ambrogi 5095 

contro il deputato Maffi 5095 

contro i deputati Chiostri e Capanni 5096 

contro il deputato Panebianco : 

P L O R I A N . 5096 

PRESIDENTE 5096 

CASERTANO, sottosegretario di Stato . . . . 5096 

contro il deputato Caradonna 5098 

contro il deputato Torre Edoardo : 

BUTTAFUOCHI 5098 

MARCHI GIOVANNI 5098 

contro il deputato Zaccone 5099 

I n v e r s i o n e dell'ordine del giorno: 

D E CAPITANI, sottosegretario di Stato. . . . 5101 

D i s e g n i di legge (.Approvazione): 

Disposizioni circa la zona di rispetto dei ci-

miteri 5069 
Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 13 giugno 1918, n. 821, che autorizza 

in tempo di pace ad applicare le disposi-

zioni di cui all'articolo 1 del decreto luogo-

tenenziale 27 maggio 1917, n. 919, modi-

ficato dal decreto luogotenenziale 16 mag-

gio 1918, n. 713, a quegli ufficiali rivestiti 

di cariche speciali non direttamente attinenti 

al servizio della Regia marina 5070 

Conversione in legge del Regio decreto 14 no-

vembre 1919, n. 2268, col quale viene abro-

gato il decreto luogotenenziale 27 giugno 

1915, n. 1034, concernente l'assentimento 

per gli ufficiali della Regia marina a con-

trarre matrimonio 5070 

Conversione in legge del Regio decreto 4 no-

vembre 1919, n. 2095, circa il collocamento 

in posizione ausiliai*ia ed a riposo degli uffi-

ciali dei corpi, militari della Regia marina. 5071 

Conversione in legge del Regio decreto 24 no-

vembre 1919, n. 2351, riguardante gli orga-

nici dei corpi militari della Regia marina. 5071 

Conversione in legge dei decreti luogotenenziali 

29 giugno 1916, n, 837; 26 maggio 1918, 

n. 782, e 30 giugno 1919, n. 1235, di prò-

roga dei termini fìssati dagli-articoli 19 e 

41 della legge 9 luglio 1908, n. 445, riguar-

danti agevolazioni ai comuni della Basili-

cata e della Calabria per opere di provvista 

di acqua potabile 5073 

Pag. 
Conversione in legge del Regio decreto 27 no-

vembre 1919, n. 2494, che dispone l ' inv io 

in missione di personale di ruolo presso 

l'intendenza di finanza, le agenzie per le 

imposte dirette e gli uffici di finanza e del 

catasto nelle terre liberate per il disimpegno 

dei servizi inerenti alle operazioni di accer-

tamento e di liquidazione dei danni di guerra 

e determina inoltre le indennità spettanti 

al personale medesimo . . . . . . . . . 5085 

Conversione in legge del Regio decreto 20 no-

vembre 1919, n, 2301, relativo all'assistenza 

alle gestanti ed agli illegittimi nati nella 

zona di operazioni belliche 5085 

Conversione in legge dei decreti luogotenen-

ziali 12 settembre 1915, n. 1503; 17 feb-

braio 1916, n. 225, e 15 febbraio 1917, 

concernenti autorizzazioni di maggiori spese 

per completare la costruzione della ferrovia 

Montebelluna - Susegana 5085 

Conversione in legge del decreto luogotenenziale 

11 agosto 1918, n. 1858, con il quale è 

stata autorizzata la traduzione in contratto 

definitivo del nuovo compromesso col co-

mune di Savona per la cessione d'immobili 

e la sistemazione dei servizi militari in detta 

città 5089 

Conversione in legge del Regio decreto 27 

novembre 1919, n. 2360, che concerne il 

divieto della navigazione aerea sul terri-

torio dello Stato e stabilisce norme per la 

navigazione medesima 5090 

Conversione in legge del Regio decreto 13 

maggio 1915, n. 657, che dà facoltà al mi-

nistro della marina di concedere uno spe-

ciale arruolamento volontario per aviatori. 5090 

Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 15 maggio 1919, n. 801, concernente 

il computo delia navigazione per il perso-

nale destinato all'aeronautica 5090 

Conversione in legge del Regio decreto 24 

novembre 1919, n. 2329, concernente il re-

clutamento e l'avanzamento degli ufficiali 

della Regia marina in servizio attivo per-

manente 5091 

Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 1° aprile 1917, n. 568, che apporta 

modificazioni alla competenza del Consiglio 

superiore di marina 5093 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 

23 novembre 1921, n. 1741, concernente 

la riforma dell'Amministrazione dello. Stato 

e dell'articolo 6 del Regio decreto 21) ot-

tobre 1921, n. 1411, e 1° febbraio 1922,' 

n. 88, che proroga i termini degli articoli 

1 e 2 del Regio decreto-legge 23 novembre 

1921, n. 174i . 5095 

Conversione in legge del Regio decreto 16 ot-

tobre 1919, n, 2062, che autorizza la spesa 

di lire 66 milioni per l'esecuzione delle 

opere di completamento, sistemazione e ar-

redamento del porto di Palermo 509? 
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Conversione in legge del decreto luogote-

nenziale 7 aprile 1917, n. 677, col quale 
fu approvata la convenzione 24 marzo 1917, 
col comune di Volterra per il riscatto della 
ferrovia Volterra Saline-Volterra città . 5097 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 30 gennaio 1919, n. 155, riguar-
dante la proroga dei termini assegnati per 
la esecuzione del piano di risanamento della 
città di Palermo 5097 

Convei'sione in legge del Regio decreto 18 gen-
naio 1920, n. 59, che estende le disposizioni 
del Regio decreto 15 agosto 1919, n. 1514, 
alle locazioni di locali adibiti ad uso indu-
striale siti nei comuni delle provincie già 
invase dal nemico 5098 

Conversione in legge del Regio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 2041, che modifica l'arti-
colo 1° dei decreto-legge luogotenenziale 
13 giugno 1918, n. 821, estendendosi la 
valutazione eccezionale del periodo di im-
barco o di comando a quello di direzione, 
sottodirez'one e vice direzione delle costru-
zioni navali 5099 

La seduta comincia alle 10. 
M A R I N O , f f . di segretario, legge il pro-

cesso v e r b a l e delia t o r n a t a an t imer id iana 
precedente . 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Disposizioni circa la zona di r ispet to dei 
cimiteri. 
P E E S I B E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni circa la zona di r i spe t to 
dei cimiteri . 

Come la Camera r icorda , la discussione 
di questo disegno di legge fu sospesa nel-
l 'u l t ima seduta an t imer id iana , non essendo 
presente il minis t ro del l ' in terno che doveva 
esprimere il suo pare re su un e m e n d a m e n t o 
proposto dal l 'onorevole Pestalozza al l 'ar t i -
colo unico del disegno di legge. 

L 'onorevole Pes ta lozza non è oggi pre-
sente; s ' in tende che abbia r inunz ia to al suo 
emendamento . 

Nessuno chiedendo di par la re , dichiaro 
chiusa la discussione generale. Do l e t tu ra 
dell 'art icolo unico del disegno di legge: 

« All 'ar t icolo 196 del t e s to unico delle 
leggi sani tar ie , a p p r o v a t e con Eegio de-

creto 1° agosto 1907, n. 636, è sos t i tu i to il 
seguente : 

« I cimiter i d e b b o n o essere collocati alla 
d i s tanza di a lmeno duecen to met r i dai centr i 
a b i t a t i e da l m o m e n t o della des t inaz ione di 
un te r reno a c imitero è v i e t a t o di costruire 
in to rno allo stesso nuovi edifici o ampl i a re 
quelli p rees i s t en t i en t ro il raggio di due-
cento metr i . 

« I l c o n t r a v v e n t o r e è pun i to con pena 
pecuniar ia es tens ib i le a lire duecento e 
deve inol t re , a sue spese, demolire l 'edi-
fìcio. 

« Il p re fe t to , sen t i to il Consiglio provin-
ciale sani tar io , q u a n d o le condizioni locali 

1 lo r ichiedono, può p e r m e t t e r e la cos t ruzione 
o l ' a m p l i a m e n t o dei c imiter i a d is tanza mi-
nore di duecento me t r i d a i centr i ab i ta t i , 
o la r iduzione a meno di duecento met r i 
della zona di r i s p e t t o nella quale è proi-
b i ta la fabbr icaz ione . 

« I l p re fe t to inol t re , senti to il medico 
provinc ia le e il Consiglio comunale , per 
gravi e giust i f icat i mot iv i , e quando per le 
condizioni locali non si oppongano ragioni 
igieniche, può a u t o r i z z a r e di vol ta in vo l ta 
la costruzione di nuov i edifìci o l ' ampl ia-
mento di quelli p rees i s t en t i nella zona dì 
r i spe t to dei cimiter i . 

« I p r o v v e d i m e n t i del p r e f e t t o debbono 
essere pubbl ica t i nel l ' a lbo pre tor io , per o t to 
giorni consecutivi , e possono essere impu-
gnat i nel t e rmine di t r e n t a giorni da qua-
lunque in te ressa to . 

« I l minis t ro de l l ' i n t e rno decide sui re-
clami, sentit i il Consiglio superiore eli sa-
n i tà e il Consiglio di S ta to ». 

Non essendovi ora tor i insc r i t t i e nes-
suno chiedendo di par la re , questo disegno 
di legge sarà v o t a t o a s c ru t in io segreto in 
a l t r a seduta . 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputa to Cocuzza. 
P R E S I D E NTE. L 'o rd ine del giorno reca: 

D o m a n d a di au to r izzaz ione a procedere 
in giudizio cont ro il d e p u t a t o Cocuzza pe r 
lesione. 

F L O R I A N , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
F L O R I A N , relatore. Quando la relazione 

della Commissione si t r o v a v a già d a v a n t i la 
Camera, l ' onorevole Cocuzza ha p re sen ta to 
a lcun i document i e alcuni a t t i , dei qual i 
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n a t u r a l m e n t e la Commissione non aveva 
po tu to t ener conto . Io credo che la Com-
missione debba essere messa in condizione 
di esaminare anche quest i a t t i , perchè even-
t u a l m e n t e po t r ebbe venire a diverse con-
clusioni. Per questo, p ropongo che si so-
spenda la discussione di ques ta d o m a n d a 
di autor izzazione a procedere, e che gli a t t i 
s iano r inv ia t i alla Commissione VI I . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to , l ' onorevo le Flor ian propone la so-
spensiva della discussione e il r invio degli 
a t t i alla Commissione. 

Se non vi sono osservazioni in cont ra -
rio, così r imane s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
13 giugno 1918, n. 821, che autorizza in 
tempo di pace ad applicare le disposizioni 
di cui all'articolo 1 decreto luogotenen-
ziale 27 maggio 1917, n. 919, modificato 
dal decreto luogotenenziale 16 maggio 1918, 
n. 713, a quegli ufficiali rivestiti di cariche 
speciali non direttamente attinenti al ser-
vizio della Regìa marina. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : Con-
versione in legge del decre to luogotenen-
ziale 13 giugno 1918, n. 821, che au to r i zza 
in t e m p o di pace ad app l ica re le disposi-
zioni di cui a l l ' a r t icolo 1 del decre to luo-
gotenenziale 27 maggio 1917, n. 919, modi-
ficato dal decreto luogotenenzia le 16 mag-
gio 1918, a. 713, a quegli uff iciat i r ives t i t i di 
car iche speciali non d i r e t t a m e n t e a t t i n e n t i 
al servizio della Regia mar ina . 

Se ne dia l e t t u r a . 
GARI 'BOTTI , segretario, legge, (V. Stam-

pato n. 1032-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale . 
Non essendovi o ra tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , d ich iaro chiusa la di-
scussione genera le . 

P roced iamo al l 'esame del l ' a r t ico lo unico 
di cui do l e t t u r a . 

«È conve r t i t o in legge il decreto luogo-
tenenzia le 13 g iugno 1918, n. 821, con le 
modificazioni r i su l t an t i dal tes to seguente : 

« In t e m p o di pace la va lu taz ione ecce-
zionale del per iodo d ' imbarco o di comando 
ut i le a l l ' a v a n z a m e n t o , s tabi l i to da l l ' a r t i -
colo 1 del decreto luogotenenzia le 27 mag-

gio 1917, n. 919, modif icato dal decreto luo-
gotenenziale n. 713, del 16 maggio 1918, po-
t r à essere app l i ca t a esc lus ivamente ad uf-
ficiali r ives t i t i di speciali car iche non di-
r e t t a m e n t e a t t i nen t i al servizio della Regia 
mar ina , e che, per esigenze di d i r i t to pub-
blico o di pubbl ica amminis t raz ione , deb-
bono essere affidate a persone aven t i a t t i -
t ud in i eccezionali, l im i t a t amen te ai g rad i 
di so t toammiragl io , cont rammiragl io e gradi 
corr i spondent i . 

« Tali car iche sa ranno de te rmina te caso 
per caso con decreto del minis t ro della ma-
r ina, da regis t rars i alla Corte dei c o n t i » . 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , questo disegno di legge 
sarà vo t a to a scrut in io segreto in a l t r a se-
du t a . 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 14 no-
vembre 1919, n. 2268, col quale viene 
abrogato II decreto luogotenenziale 27 giu-
gno 1915, n. 1034, concernente l'assenti-
mento per gli ufficiali della Regia marina 
a contrarre matrimonio. 
P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto Rea le 14 novem-
bre 1919, n. 2268, col quale viene abroga to 
il decreto luogotenenziale 27 giugno 1915, 
n .1034, concernente l ' a s sen t imen to per gli 
ufficiali delia Regia mar ina a cont ra r re ma -
t r imonio . 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (Vedi , 

Stampato n. 1034-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione genera le . 
Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro,, chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo al l 'esame del l 'ar t icolo unico di 
cui do l e t tu ra : 

« È conver t i to in legge il Regio decre to 
14 novembre 1919, n. 2268, che abroga il 
decre to luogotenenziale 27 giugno 1915, 
n. 1034, concernente l ' a s sen t imento a con-
t r a r r e mat r imonio per gli ufficiali della Regia 
m a r i n a ». 

Non essendovi o ra tò r i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di par la re , questo disegno di 
legge sarà vo ta to a scrut in io segreto in a l t r a 
seduta . 
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Approvazione del disegno di legge: Convper-
versione in legge del Regio decreto 4 no-
vembre 1919, n. 2095, circa il colloca-
mento in posizione ausiliaria ed a riposo 
degli ufficiali dei Corpi militari della Re-
gia marina. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Eegio decreto 4 no-
vembre 1919, n. 2095, circa il co l locamento 
in posizione ausi l iar ia ed a riposo degli uf-
ficiali dei Corpi mil i tar i della Eegia ma-
rina. 

Se ne dia l e t tu ra . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1036-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di pa r l a re , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo al l ' esame del l ' a r t ico lo unico 
di cui do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
4 novembre 1919, n. 2095, che d e m a n d a al 
ministro della m a r i n a di d e t e r m i n a r e la 
data« del co l locamento in posizione ausilia-
ria ed a r iposo degli ufficiali in congedo 
provvisorio, 

« I l decre to avrà vigore solo fino al 31 
dicembre 1920 », 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di pa r la re , questo disegno di 
legge sa ia v o t a t o a scrut in io segreto in al-
t r a seduta . 

Approvazione del disegno di legge: Conver-sione in legge del Regio decreto 24 no-vembre 1919, n. 2351, riguardante i ruoli organici dei Corpi militari della Regia ma-rina. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno dì legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 novem-
bre 1919, n. 2351, r i g u a r d a n t e i ruol i orga-
nici dei Corpi mi l i ta r i della Regia m a r i n a . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
G A R I B O T T I , segretario legge: (V. Stam-

pato n . 1126-A). 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro a p e r t a la di-

scussione generala . 
Non essendovi o ra to r i inscri t t i , e nessuno 

chiedendo di pa r l a re , d ichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Pa s s i amo a l l ' esame de l l ' a r t i co lo unico di 
cui do l e t tu ra : 

«È convert i to in legge il Regio decreto 24 
novembre 1919, n. 2351, r iguardan te i ruoli 
organici dei corpi militari della Regia mar ina , 
con le modificazioni r isul tant i dal tes to se-
guente: 

Art. 1. — Con la graduale smobili-
tazione dei servizi della Regia mar ina e l ' av-
v i amen to di essi verso il definitivo asset to 
di pace, gli organici degli ufficiali in servizio 
a t t ivo pe rmanen te dei vari Corpi della 
Regia mar ina saranno successivamente de-
t e rmina t i con decreto Reale su propos ta del 
ministro delia mar ina di concerto con que^o 
del tesoro. 

Oli organici definitivi saranno a t e m p o 
oppor tuno sottoposti al Pa r l amen to con 
legge speciale. 

Art. 2. — Gli organici di p r ima pub-
blicazione, eselusi quelli delle capitanerie di 
porto e degli ufficiali del C. R. E., dovranno 
por tare complessivamente un to ta le di uffi-
ciali, inferiore di almeno un quindicesimo al 
to ta le degli ufficiali in S. À. P . ammesso dagli 
organici ora in vigore compresi i ruoli fuor i 
quadro. 

I n det t i organici, escluso quello delle 
Capitanerie di porto, non si po t rà superare 
in nessun Corpo e in nessun grado il numero 
degli ufficiali ad esso assegnati dagli organici 
in vigore compresi i ruoli fuor i quadro; però 
il computo dei contrammiragl i e sot to ammi-
ragli, nonché maggiori generali e brigadieri 
generali sarà f a t t o cumula t ivamente per 
due gradi; così pure il computo dei capi tani 
di f rega ta e capi tani di corve t ta e gradi cor-
r ispondenti . 

È f a t t a eccezione per gli ufficiali subal-
terni del C. R. E. , il cui numero complessivo 
nel pr imo organico sarà stabil i to in 290. 

Negli organici che saranno successiva-
mente de terminat i non è ammesso aumen to 
di sor ta in nessun Corpo e in nessun grado; 
ma sol tanto diminuzioni in relazione alla 
graduale riduzione dei servizi; fe rmo res tando 
il computo cumulat ivo dei cont rammiragl i 
e sot to ammiragl i nonché dei capitani di 
f r ega ta e di corvet ta e grqdi corr ispondenti . 
Even tua l i aument i in qualche grado debbono 
essere compensat i da equivalent i diminu-
zioni in gradi più elevati dello stesso Corpo. 

Art. 3. — È soppresso qualsiasi ruolo 
speciale di ufficiali fuori quadro. 

principi Reali che r ivestono grado nella 
Regia mar ina non sono 'inclusi nei ruoli or-
ganici. 
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Possono essere collocati fuori quadro con 
decreto ministeriale da registrarsi alla Corte 
dei conti: 

a) gli ufficiali appartenenti alla Casa 
militare di Sua Maestà e alle Case militari dei 
Principi Beali ; 

b) il ministro, il sottosegretario di Stato 
e il segretario generale. 

Però il numero complessivo degli ufficiali 
ammiragli che potranno essere collocati fuori 
quadro per effetto di questa disposizione non 
potrà in nessun caso essere maggiore di due. 

c) gli ufficiali di qualsiasi corpo o grado, 
messi temporaneamente a disposizione di 
altri Ministeri in seguito a richiesta di essi 
per servizi che presumibilmente dureranno 
oltre sei mesi. 

In massima i rispettivi Ministeri rein-
tegreranno a quello della marina gli stipendi 
<e le indennità professionali di tali ufficiali, e 
provvederanno direttamente al pagamento 
¿Ielle indennità eventuali. 

d) gli ufficiali di qualsiasi corpo o 
grado, che il ministro della marina destinerà 
alla istruzione nautica per servizi speciali o 
per deficienza di insegnanti civili. 

Lo stipendio, l ' indennità professionale e le 
indennità eventuali di questi ufficiali sa-
ranno reintegrati ai competenti capitoli del 
bilancio della marina, con opportuno pas-
saggio di fondi dai competenti capitoli per 
l 'istruzione nautica ; 

e) gli ufficiali medici messi a disposizio-
ne del Commissariato di emigrazione per il 
servizio di Begio commissario sui piroscafi 
che trasportano emigranti e per i relativi 
servizi direttivi, in esecuzione della legge 17 
luglio 1910, n. 538. 

Il Commissariato di emigrazione rein-
tegrerà al bilancio della marina gli stipendi 
e le indennità professionali di questi ufficiali; 
provvederà diret tamente al pagamento delle 
indennità eventuali. 

/) gli ufficiali di vascello S. A. if . che 
ottennero, nel corpo degli ufficiali specialisti 
direzionali, soppresso con decreto luogote-
tenenziale 25 agosto 1919, n. 1513, promo-
zione prima di ufficiali di vascello più an-
ziani, resteranno fuori quadro fmo a quando 
non siano promossi quelli di vascello più 
.anziani, e saranno allora riassorbiti. 

Le vacanze costituite dal collocamento 
di ufficiali fuori quadro saranno coperte entro 
tre mesi dalla data del collocamento fuori 
quadro che ha creato ogni singola vacanza; 
sempre quando, s'intende, nel rispettivo 
ruolo organico le vacanze così create non 
siano state coperte per il ritorno in quadro 

di altri ufficiali fuori quadro o di ufficiali 
che cessano di essere in aspettativa o in di-
sponibilità. Gli ufficiali pei quali sono ces-
sati i motivi di collocamento fuori quadro 
rientreranno nel ruolo organico al loro posto 
di anzianità, e il ruolo è considerato tempo-
raneamente aumentato del numero di posti 
corrispondenti: non si potrà far luogo a pro-
mozione alcuna per i gradi il cui organico è 
in tali condizioni, finché i posti eccedenti non 
siano tu t t i assorbiti. 

Gli ufficiali fuori quadro sono promossi 
quando ad essi spetta, secondo il posto che 
occupano nel quadro di avanzamento: essi 
passano fuori quadro nel ruolo del nuovo 
grado. Le vacanze che si formano nel ruolo 
degli ufficiali così promossi non sono coperte. 

Nulla è variato al disposto dei Begi de-
creti-legge in data 10 agosto 1919, n. 1468 e 
1475. 

Art. 4. — Le eccedenze che si verifi-
cheranno nel ruolo organico in vigore di 
ciascun corpo dovranno essere eliminate 
entro tre mesi dalla data in cui il ruolo è 
andato in vigore. All'uopo si applicheranno 
in quanto occorra i provvedimenti vigenti 
per la riduzione degli organici del Eegio 
esercito; posizione ausiliaria speciale per 
riduzione di quadri per chi ha le condizioni; 
altrimenti aspettat iva per riduzione di 
quadri. 

Per i gradi di contrammiraglio e sottoam-
miraglio, per i gradi di capitano di fregata e 
capitano di corvetta, nonché per le coppie di 
gradi corrispondenti, il computo delle ecce-
denze da eliminare con l'applicazione delle 
disposizioni summenzionate sarà fa t to cu-
mulativamente per ciascuna coppia di gradi. 

Art. 5. — Fino a quando il ruolo orga-
nico temporaneo in vigore per ciascun corpo 
sarà superiore ai ruoli a t tualmente vigenti, 
esclusi i ruoli degli ufficiali fuori quadro sta-
biliti con la tabella di cui al decreto luogote-
nenziale n. 216, in data 11 febbraio 1918, alle 
vacanze che si verificheranno nei vari gradi 
di ciascun ruolo sarà provveduto come segue: 

Io) nel grado di viceammiraglio non si 
coprirà nessuna vacanza; 

2°) nel grado di contrammiraglio e 
corrispondenti si coprirà soltanto la quarta, 
ot tava vacanza, e così di seguito, lasciando 
scoperte le prime tre vacanze, e successiva-
mente la quinta, sesta e settima e così di 
seguito; 

3°) nel quadro di capitano di vascello 
e corrispondenti si coprirà soltanto la terza, 
sesta vacanza e così di seguito; 
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4°) nei gradi di capitano di corvetta, 
tenente di vascello e corrispondenti, escluso 
quello di capitano del C. E . E., si coprirà 
soltanto la seconda vacanza, la quarta e così 
di seguito; 

5°) nel grado di ufficiale subalterno del 
C. E . E., si coprirà soltanto la quarta va-
canza, l 'ottava e così di seguito, in ciascuna 
categoria. 

Per l'applicazione di queste disposizioni 
le frazioni di unità saranno considerate come 
unità intiere in più. 

È abrogato il Eegio decreto-legge n. 1421, 
in data 17 luglio 1919, concernente la materia 
oggetto di questo articolo. 

Art. 6. — A coprire le vacanze che even-
tualmente risultassero nell'applicazione del 
primo ruolo organico di cui al presente de-
creto-legge saranno chiamati innanzi tutto 
gli ufficiali che alla data di andata in vigore 
di esso si trovassero in aspettativa per ri-
duzione di quadri. 

Detti ufficiali potranno però ottenere 
l'aspettativa per motivi speciali, senza as-
segni, giusta la facoltà concessa con la legge 
n. 806 in data 18 luglio 1912 sullo stato degli 
ufficiali del Eegio esercito e della Eegia ma-
rina. 

Art. 7. — Ad eccezione dell'articolo 3, le 
disposizioni della presente, legge avendo ot-
tenuto il loro completo effetto, cessano di 
aver vigore alla data della sua promulgazione. 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei decreti luogotenenziali 
29 giugno 1916, n. 837; 26 maggio 1918, 
n. 782, e 30 giugno 1919, n. 1235, di pro-
roga dei termini fissati dagli articoli 19 e 
41 della legge 9 luglio Ì9Q8, n. 445, ri-
guardanti agevolazioni ai comuni della 
Basilicata e della Calabria per opere di 
provvista dì acqua potabile. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del® disegno di legge: 
Conversione in legge del decreti luogote-
nenziali 29 giugno 1916, n. 837; 26 maggio 
1918, n. 782, e 30 giugno 1919, n. 1235, di 
proroga dei termini fìssati dagli articoli 19 
e 41 della legge 9 luglio 1908, n. 445, riguar-
danti agevolazioni ai comuni della Basili-
cata e della Calabria per opere di provvi-
sta di acqua potabile. 

Se ne dia lettura. 

G A E I B O T T I , segretario, legge. (Vedi 
Stampato n. 1304-A). 

P E E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cai do lettura : 

«Sono convertiti in legge i seguenti de-
creti : 

a) decreto luogotenenziale 29 giugno 
1916, n. 837, col quale, a modifica dell'arti-
colo 41 della legge 9 luglio 1908, n. 445, 
venne esteso ai comuni della Calabria il 
termine del 30 luglio 1918, stabilito pei co-
muni della Basil icata con l'articolo 19 di 
detta legge, per agevolazioni riguardanti 
opere di provvista di acqua potabile ; 

b) decreto luogotenenziale 26 maggio 
1918, n. 782, col quale venne prorogata al 
30 giugno 1919 tanto pei comuni della Basi-
licata quanto per quelli della Calabria il 
detto termine del 30 luglio 1918; 

e) decreto luogotenenziale 30 giugno 
1919, n. 1235, col quale lo stesso termine 
venne prorogato al 30 giugno 1920». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge dei Regi decreti 4 gennaio 1920, 
n. 1, 15 febbraio 1920, n. 147, e 18 aprile 
1920, n. 475, concernenti provvedimenti 
diretti a mitigare le difficoltà degli al-
loggi. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge dei Eegi decreti 4 gen-
naio 1920, n. 1, 15 febbraio 1920, n. 147, e 
18 aprile 1920, n. 475, concernenti provve-
dimenti diretti a mitigare le difficoltà degli 
alloggi. 

Se ne dia lettura. 
G A E I B O T T I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 1306-A). 
P E E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
CASCINO, sottosegretario di Stato per la, 

giustizia e gli a.ffari di culto. Chiedo di par-
lare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASCINO, sottosegretario di Stato perla 

giustizia e gli affasi di eulto. Per evitare 
una discussione, che potrebbe essere magari 
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oziosa, devo chiarire la po r t a t a di Questi 
decreti, che vengono oggi per la conver-
sione in legge. 

Col Eegio decreto 4 gennaio 1920, n. 1 
(li r icorderò in ordine cronologico), si isti-
tuisce il commissario per gli alloggi; con 
altro successivo decreto 15 febbraio 1920, 
n. 147, si dispone che le at t r ibuzioni con-
ferite al commissario degli alloggi coi pre-
cedenti decreti fossero estese ai comuni 
prossimi, dove erano ist i tuit i Commissariati 
degli alloggi; con l 'a l t ro decreto 18 aprile 
1920, n. 475, si disciplinano le at t r ibuzioni 
dei commissari degli alloggi; successiva-
mente è venuto il decreto 16 gennaio 1921, 
il quale coordina t u t t e le disposizioni dei 
precedenti decreti, conferendo al commis-
sario degli alloggi ampie facoltà in ordine 
alla determinazione dei locali ad uso di 
alloggio. 

Ora è evidente che la conversione in 
legge dei primi tre decreti è puramente for-
male, e quindi è manifesto che la Camera 
può rinviare la discussione in merito e fare 
t u t t e le osservazioni che crede in sede d i 
conversione in legge dell 'ult imo decreto 
16 gennaio 192.1. 

Prego quindi la Camera di approvare 
la conversione in legge dei primi t re de-
creti, e di r inviare la discussione di merito 
al momento della conversione in legge del-
l 'ul t imo decreto. 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Sandulli. 

SANDULLI . La preoccupazione dell'o-
norevole sottosegretario di Sta to è infon-
data , perchè, se mi sarà consentito di par-
lare, si comprenderà che io prendo occa-
sione dalla conversione in legge di questo 
decreto sol tanto per fare una viva racco-
mandazione. Non mi preoccupo di quello 
che dovrà essere f r a poco il parere della 
Camera, che sarà cer tamente favorevole 
alla chiesta conversione; ma prego il Go-
verno di impedire nel miglior modo l'esosa 
speculazione degli albergatori , i quali im-
pongono condizioni onerose che si è costret t i 
a subire, o aumentando il prezzo delle ca-
mere in modo fantast ico o sfuggendo con 
sot terfugi a quella specie di calmiere sta-
bilito dai prefe t t i . E specialmente noi de-
pu ta t i siamo nella condizione difficile di non 
potere adempiere al manda to parlamen-
tare . 

Nel momento in cui parlo vi sono cinque 
nostr i colleghi in giro per Eoma per tro-
vare alloggio, ed essi hanno dichiarato che, 

non t rovandolo, saranno costret t i a to rnare 
alle loro cit tà, non potendo restare a Eoma. 
È bene che il Governo si preoccupi di que-
sto problema, che può sembrare meschino, 
ma che è impor tan te perchè spesso a questa 
ragione è dovuto il poco concorso in que-
st 'aula da pa r te dei deputat i -

Gli albergatori fanno una speculazione 
che non solo è esosa, ma intollerabile, per 
non usare parole più gravi. 

Molti fanno pagare la stanza anche du-
ran te il tempo, in cui si è s ta t i assenti da 
Eoma, e i depu ta t i devono subire questa 
imposizione, pur di to rnare a Eoma per 
compiere il proprio dovere. 

Non oso sperare che il Governo requi-
sisca un albergo, cosa che forse sarebbe la 
migliore perchè mettendolo a disposizione 
dei depu ta t i si potrebbe avere la cont inui tà 
e la maggiore frequenza nei lavori legislativi, 
poiché molti di noi sono costret t i dalla ne-
cessità di fare fugaci apparizioni a Eoma, o 
di restarvi in condizioni penose. 

Quelli che sono passat i a t raverso tale 
mart ir io comprendono quale sia il disagio 
di coloro che arr ivando a Eoma col proprio 
bagaglio, prima di venire alla Camera, de-
vono mettersi in giro per procurarsi un al-
loggio, e sentirsi r ipetere che t u t t e le s tanze 
sono occupate, e che non vi è posto, salvo 
a t rovare una soluzione che vien paga ta a 
fior di quat t r ini . 

Non credo di aver det to cosa che vada 
contro al pensiero del sottosegretario di Sta-
to. Eaccomando al Governo che si preoccupi 
di questo problema t an to grave. E poiché 
c'è una offerta f a t t a alla Presidenza della 
Camera da qualcuno che vuole assumere la 
gestione di un albergo per metterlo a di-
sposizione dei deputa t i , spero che questa 
proposta sarà presa in benevola considera-
zione. 

G U A E I E N T I . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G U A E I E N T I . A titolo di informazione 

posso dire che, cont inuando l 'opera già 
iniziata dall 'onorevole De Capitani, oggi al 
Governo, il Consiglio di Presidenza anche re-
centements si è interessato della questione 
degli alloggi dei deputat i , e l 'onorevole Eo-
mani (che mi dispiace di non vedere pre-
sente) si è assunto l ' incarico di r iprendere 
la prat ica , di cui ha par la to l 'onorevole 
Sandulli, per vedere di arr ivare ad otte-
nere che quell 'albergo, che oggi è t enu to 
dalla Guardia Eegia, possa essere messo a 
disposizione dei deputat i , in modo che que-
sti possano avere l'alloggio. 
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Si t r a t t e r e b b e di un semplice t ras fer i -
mento della Guard ia Regia. La ragione per 
cui, in passa to , que l l ' a lbe rgo non fu p o t u t o 
me t t e r e a disposizione dei d e p u t a t i era per-
chè pa reva impossibile il t r a s f e r i m e n t o delle 
guardie regie da quel l 'edif ìc io in p iazza di 
Spagna . 

Confido che, qua lo ra il p roge t to possa 
essere conc re t amen te f o r m u l a t o da p a r t e 
del Governo, non vi s a r anno difficoltà per-
chè vengano accol t i i desideri degli onorevoli 
depu ta t i , che sono assecondat i p i e n a m e n t e 
dal Consiglio di Pres idenza . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non es sendovi a l t r i ora-
tori inscr i t t i , e nessuno ch iedendo di pa r l a re , 
dichiaro chiusa la discussione generale . 

Pass iamo al l ' esame del l ' a r t ico lo unico 
di cui do l e t t u r a : 

« Sono conver t i t i in legge i Regi decreti-
legge 4 gennaio 1920, n. 1, che reca prov-
vediment i p rovvisor i per mi t iga re le diffi-
coltà dei c i t t ad in i e dei v iagg ia tor i r iguardo 
agli alloggi ; 15 febbra io 1920, n. 147, col 
quale si d ispone che le a t t r i buz ion i confe-
rite col Regio decre to 4 gennaio 1920, n, 1, 
ai commissari del Governo per gli alloggi 
siano estese ai comuni pross imi al le c i t t à 
nelle qual i venne ro i s t i t u i t i ; 18 apri le 1920, 
n. 475, concernent i le a t t r ibuz ion i dei com-
missari stessi ». 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i , e nes-
suno chiedendo di pa r la re , ques to disegno 
di legge sarà v o t a t o a sc ru t in io segreto in 
a l t ra sedu ta . 
Discussione del disegno di legge : Conversione 

in legge del decreto luogotenenziale 3 lu-
glio 1919, n. 1143, portante disposizioni 
per il finanziamento delle provinole, dei 
comuni e degli altri enti locali delle re-
gioni già invase o sgombrate, per com-
pensarli della perdita di entrate a causa 
della guerra e metterli in condizione dì 
far fronte alle maggiori spese obbligatorie 
dipendenti dalla stessa causa. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenzia le 
3 luglio 1919, n. 1143, p o r t a n t e disposizioni 
per il finanziamento delle provincie , dei 
comuni e degli ent i locali delle regioni già 
invase o sgombra te , per compensar l i delia 
perd i ta di e n t r a t e a causa della guer ra e 
met ter l i in condizione di f a r f r o n t e alle 
maggiori spese obbl iga tor ie d ipenden t i dal la 
stessa causa. 

Se ne dia l e t tu ra . 

G A R I B O T T I , segretario, legge: {V./Stam-
pato n. 712-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-
scussione generale. 

T O N E L L O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
T O N E L L O . Onorevoli colleghi, sono a 

t u t t i voi no te le ter r ib i l i condizioni finan-
ziarie, in quest i u l t imi anni , dei comuni , 
delle provincie , delle opere pie in genere ; 
i m m a g i n a t e q u a n t o magg io rmen te difficili 
e d i spe ra te siano ques te condizioni nei 
paesi che f u r o n o d e v a s t a t i dal la guer ra . 

Col decreto-legge che viene so t t opos to 
per la convers ione in legge alla Camera , l a 
S t a t o assunse gli oneri necessari per la vita, 
degli ent i locali, dei comuni , delle provincie,, 
delle t e r r e invase . Pe rò quale sia s t a t o il 
finanziamento di ques t i comuni ve lo po-
t r ebbe ro d-re t u t t e le p a r t i t e ape r t e che 
noi abb iamo, come il finanziamento e il 
p a g a m e n t o delle speda l i t à in t u t t i i co-
muni delle t e r r e l ibera te e invase. 

Abb iamo dei servizi a d d i r i t t u r a impos-
sibili, a b b i a m o una condizione di cose per 
cui il r i to rno alla v i t a normale ammin i s t r a -
t i va nei nost r i luoghi è a s so lu t amen te im-
possibile. 

Con questo decre to si pone fine alla sov-
venz ione dello S t a t o . Con l ' anno in corso-
si dice ai comuni delle t e r r e l ibera te e in-
vase , di pensa re a finanziare i p ropr i bi-
lanci , e a p r o v v e d e r e in t u t t o e per t u t t o 
alla v i t a a m m i n i s t r a t i v a delle loro re-
gioni. 

Ora dir questo ai paes i che sono s t a t i 
rasi al suolo, dir ques to alla regione che è-
s t a t a d e v a s t a t a dal la gue r r a e sconvol ta 
dallo s t a to bellico, sembra u n a a m a r a i ronia . 
Vorre i che il so t tosegre ta r io di S t a to per 
le t e r r e l ibera te , che visi tò quei luoghi an-
cora p ieni del r icordo della g r a n d e s t rage , 
dicesse se quei comuni SODO nel la possibi-
l i tà a n c h e oggi di f a r f r o n t e alle impel len t i 
necessi tà ammin i s t r a t i ve , ai pubbl ic i servizi 
più u rgen t i . 

Egli ben sa q u a n t e p ro t e s t e e q u a n t e 
r ichies te f u r o n o f a t t e pe rchè ancora in 
qualche m o d o seguitasse il finanziamento, 
da p a r t e dello S t a to ai comuni delle zone 
magg io rmen te colpi te dal la guer ra ; ma fu-
rono v a n e le nos t re d o m a n d e . Uomini di 
ogni p a r t e i n v o c a m m o dal Governo ques to 
p r o v v e d i m e n t o pe rchè a lmeno fosse r ip resa 
la v i t a ammin i s t r a t i va , e fossero f a t t e quelle 
condizioni di v i t a che sono pur necessarie 
ai nos t r i paesi per r i t o r n a r e allo s t a to nor -
male . 
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Nulla abbiamo ottenuto, e faccio mia la 
voce di protesta e d ' invocazione che è con-
t e n u t a anche nella stessa relazione che ac-
c o m p a g n a questo decreto-legge, per espresso 
desiderio degli onorevoli De Gasperie Ohig-
giato. F a c c i o mia questa voce per dire al 
Governo che noi non intendiamo colle no-
stre querele, colle nost ie lamentazioni, di 
fare una speculazione sui danni di guerra. 

Noi siamo i primi anzi a smascherare 
t u t t o ciò che vi può essere t a l v o l t a di poco 
-corretto e di inteso a sfruttare la buona 
fede del Governo nella l iquidazione degli 
indennizzi e nella concessione di speciali 
sussidi. Ma vi diciamo che finanziare i no-
stri comuni, i nostri enti, aff inchè essi pos-
sano riprendere la v i ta normale è un dovere, 
poiché al tr imenti andremo incontro ad un 
periodo di più serie e profonde agitazioni 
nella v i t a dei nostri comuni. 

Noi non intendiamo, ripeto, sfruttare lo 
S t a t o italiano. 

A l t ra vo l ta vi dissi che le popolazioni 
del Veneto null 'altro domandano se non di 
tornare alla loro v i ta di lavoro e di pro-
duzione. 

Per il passato le classi lavoratr ic i del 
Veneto nulla mai chiesero al Governo, fi-
denti nelle proprie forze, nella v irtù f a t t i v a 
di tut t i gli organismi nostrani. 

Ebbene, oggi la guerra ha stroncato tut ta 
la loro vital i tà; non sono rimesse in effi-
cienza le industrie locali, la guerra ha scom-
posto tut ta la nostra vita intima, la no-
stra struttura economica e polit ica. È dun-
que assolutamente necessario che lo Stato 
continui la propria azione di sovvenziona-
mento degli enti locali. 

Ebbene, ripeto, sono venute Commis-
sioni al Ministero a domandare che almeno 
in parte si seguitassero questi aiuti alle 
Provincie, ai comuni, alle opere pie. Ma 
a v e m m o un rifiuto, perfino per i comuni 
che si t r o v a n o lungo la r iva del P i a v e , che 
maggiormente furono colpiti dalla guerra. 

Ho voluto cogliere quest 'occasione per 
esprimere la protesta di quelle popolazioni, 
protesta che non è querimonia inquanto-
chè se non fossimo in quei paesi abituat i 
a fare con le nostre forze, a non sperare 
troppo dall 'opera del Governo, avremmo 
potuto facilmente scatenare anche contro 
il Governo una reazione che sarebbe stata 
santissima e giustif icata. 

Ma, come vi dico, poiché nelle nostre 
richieste teniamo sempre conto dell 'effi-
cienza finanziaria del nostro paese e delle 
sue condizioni generali, non abbiamo mai 

voluto approf i t tare della sventura che è 
p iombata sulle nostre terre per farne una 
speculazione. 

Oggi al sottosegretario di Stato per le 
terre liberate e ai Governo domandiamo 
che solleciti provvediment i siano presi af-
finchè almeno i servizi pubblici più indi-
spensabili per i nostri paesi siano riatti-
vat i . Al tr iment i badate che le terre del 
Veneto, così pazienti e rassegnate, covano 
anche nel proprio grembo il germe di un 
profondo malcontento. 

Farete molto bene a p r o v v e d e r e in tem-
po, perchè non vorrei che di questo mal-
contento, di questa nostra sofferenza che 
non può essere più sopportata approfit-
tassero coloro che ne vogl iono fare una 
speculazione per ingrandire forse il disagio 
di tutt i , sul disagio della classe lavora-
trice. 

Ecco perchè, in occasione della conver-
sione in legge di questo decreto, io r ipeto 
al Governo la mia protesta, e mi associo al 
desiderio r ipetutamente espresso dai rap-
presentanti di altri partit i , e porto qui la 
voce della classe lavoratr ice delia Marca 
Trevigiana, che è stata maggiormente col-
pi ta dai disastri della guerra. 

Tutto ci avete rif iutato. Che cosa farete 
perchè possa continuare la v i ta ammini-
s trat iva dei nostri comuni, perchè noi sia-
mo ridotti ormai a questa condizione che 
non sappiamo come pagare gli impiegati , 
non sappiamo come poter mantenere i ser-
vizi indispensabili della sanità pubblica, 
non sappiamo più come ricoverare i nostri 
ammalat i negli ospedali ? 

Non avete pagato nemmeno le spedalità, 
in modo che noi vediamo tutte le nostre 
amministrazioni, di ogni colore, nella asso-
luta impossibilità di gestire la propria v i t a 
amministrat iva. 

Non parlo delle amministrazioni socia-
liste, perchè a quelle pensa un prefet to 
forcaiolo sciogliendole a beneplacito dei 
fascisti: e le vostre autor i tà p r o v v e d o n o 
molto bene a sciogliere le amministrazioni 
nostre, inventando irregolarità che non 
esistono, mandando in giro agenti per esau-
dire i vot i del fascismo e del teppismo agra-
rio, come si è fat to per Vit tor io Veneto, 
e per Susegana. 

Non parlo per questi nostri comuni, no: 
noi sappiamo essere superiori a queste forme 
di rappresaglia che si è v o l u t a compiere 
contro le nostre amministrazioni della pro-
vincia di Treviso. Parlo per tut te le ammi-
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inistrazioni; parlo al di fuori degli interessi 
-del mio par t i to . 

Se voi non provvedete , non dico alle 
nostre amministrazioni - credo che siano 
due o tre e non ve le segnalo, perchè fa-
reste sciogliere anche quelle - se non prov-
vedete per t u t t e le amministrazioni della 
provincia di Treviso, e specialmente di quelle 
che sono lungo la riva del Piave tor tura to , 
gravi conseguenze potremo presto lamentare. 

Non crediate, ripeto, che questa mia la 
mentela, questa mia protesta sia determi-
nata da interessi di par te: essa è f a t t a nel-
l'interesse di t u t t a la popolazione di quella 
disgraziatissima provincia, che fu così gra-
vemente percossa dal flagello della guerra. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole De Gasperi. 

DE GASPERI. Non ho che da richiamar-
mi all'ordine del giorno vota to all 'unanimità 
dalla Prima Commissione, nel quale ordine 
del giorno si domanda che anche nel bi-
lancio di quest 'anno sia inserito uno stan-
ziamento di fondi a contributo e inte-
grazione dei bilanci degli enti locali e, per 
le considerazioni generali r iguardanti tu t to 
il Veneto e le terre liberate, mi associo alle 
insistenze fa t te , oramai note al Governo, 
da tu t t i i rappresentant i di quelle regioni. 

Per le nuove provincie, poiché si parla 
qui di estendere l 'eventuale s tanziamento 
di fondi alle nuove provincie, debbo osser-
vare che, se vi sono lamentele giustificate 
per le Terre Liberate - ove pure si è prov-
veduto nel primo anno con un fondo di 70 
milioni, nel secondo con un fondo di 84 mi-
lioni, nel terzo con 32 milioni, mentre 37 mi-
lioni sono ancora a disposizione - per le 
nuove provincie questo decreto non ha mai 
avuto applicazione, sicché non si è mai 
avuto nemmeno un centesimo a disposi-
zione per integrazione dei bilanci. 

In attesa che venisse esteso anche alle 
nuove provincie il funzionamento della 
Cassa depositi e prestit i - che non può fun-
zionare ancora da noi e non vuol funzio-
nare perchè non è regolata ancora la que-
stione delle Casse di risparmio postali - si 
sono dati dei mutui ai comuni, dal Mini-
stero del tesoro, mutui in anticipo di quelli 
che dovrebbe concedere la Cassa depositi e 
prestiti, e che sono garanti t i , con quelle 
certe regole molto severe che conoscete, me-
diante le entra te comunali. 

Ma questi mutui si sono dimostrati fi-
nora del t u t to insufficienti perchè, dat i so-
pra tu t to ai grandi accentramenti ed alle 

grandi cit tà, hanno lasciato completamente 
sprovvista l 'enorme quant i tà dei piccoli co-
muni. 

Questo è avvenuto anche perchè gli in-
teressati in principio non sapevano di que-
sta possibilità, non conoscevano questa le-
gislazione e, non conoscendo la via per ar-
r ivare al fine, hanno perduto due anni di 
tempo, prima di presentare la loro domanda. 

Appena sono venut i a conoscenza della 
cosa, i piccoli comuni si sono svegliati ed 
hanno inviato le loro domande, ma que-
ste che chiedono in complesso 100 milioni, 
rimangono presso il Ministero del tesoro 
e non vengono esaudite, perchè si dice che 
il Ministero del tesoro non aveva a dispo-
sizione che un fondo di 25 milioni, ormai 
esaurito per le grandi città, per Trieste so-
pra tu t to . 

Ora io. insistendo sul voto della Com-
missione, il quale chiede che lo stanzia-
mento venga fa t to "per le terre liberate e 
che il decreto venga esteso, in modo che 
le nuove provincie abbiano la possibilità 
di at t ingere a questa fon e, colgo anche 
l'occasione per raccomandare al rappre-
sentante del Ministero del tesoro una mag-
giore larghezza nel sovvenire con mutui i 
piccoli comuni delle nuove provincie. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Matteott i . 

MATTEOTTI. Due osservazioni vorrei 
fare su questo decreto. La prima è questa. 

Noi approviamo qui oggi un decreto-
legge del 1919, mentre invece si dovrebbe 
anche pensare sopra t tu t to al 1922. Per il 
passato le cose sono andate bene o male ; 
ma quel che occorre è che bisogna provve-
dere per l 'avvenire. 

Ora discutere così, senza delineare che 
cosa si voglia fare per il fu turo , mi pare 
che sia venir meno allo scopo stesso della 
discussione. 

Non so se il Governo abbia su questa 
questione qualche progetto. Certo sarebbe 
stato bene che questi nuovi provvedimenti 
fossero stat i indicati, o che la Commissione 
stessa avesse pensato a indicarli. Mi pare 
che in queste formule ci sia qualcosa f a t t a 
lì per lì, nel momento della guerra, della 
confusione ; ma oggi, dopo tre anni da che 
queste condizioni si protraggono, bisogne-
rebbe che vi fosse qualche cosa di più lo-
gico e di più preciso. 

I l dire che lo Stato pareggerà i bilanci 
è una cosa che non vuol dir niente o che 
vuol dir t roppo. 
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D E G A S P E R I . I l decre to scade col 1921. 
M A T T E O T T I . Io pongo il p r o b l e m a p e r 

il 1922; s iamo nel maggio, e mi p a r e che il 
t e m p o per aver p r o v v e d u t o sia già passa to . 
È un p rob lema che av rebbe d o v u t o già es-
sere r isol to, pe rchè oggi sa rebbe s t a to ot-
t i m a cosa che avess imo a v u t o u n a legge di 
p roroga o una modif icazione per la p ro roga 
al 1922. 

Questo s is tema di pareggio dei bi lanci 
f a t t o così, senza una base, è l 'unico sis tema 
perchè le cose v a d a n o sempre peggio. 

I l Governo f o r m a il bi lancio come crede 
e poi il Governo de^e in tegrar lo , pareg-
giarlo. 

Quale è la misura dello sforzo che deve 
f a r e il comune , pe rchè il Governo venga 
ad in tegra re il b i lancio? Quale il p u n t o ne l 
quale incomincia la in tegraz ione da p a r t e 
dello S t a t o ? Se un comune non vuol paga re 
n iente , è ev iden te che m e t t e le tasse bas-
sissime; invece un a l t ro comune ha f a t t o il 
massimo sforzo e la Commissione, la quale 
ha poter i discrezional i e può avere s impa-
t ie e an t i pa t i e pol i t iche, ecc., e dà la pre-
ferenza a una spesa p i u t t o s t o che ad un 'a l -
t r a , non concede il parecchio . 

Abb iamo qui c e r t a m e n t e delle condi-
zioni non precise, che p o r t e r a n n o la discre-
zione e l ' a rb i t r io in una ma te r i a così g rave , 
quale è quella de l l ' in tegraz ione da p a r t e 
dello S t a t o dei bi lanci degli E n t i locali. 

R icordo quello che ho inteso per gli ann i 
passat i . 

Un comune faceva il suo mass imo sforzo 
finanziario e s t anz i ava una spesa per una 
d e t e r m i n a t a voce. La spesa alla Commis-
sione non p iaceva , e a quel comune non era 
d a t o quasi nul la . 

Al t r i comuni invece non f acevano il do-
v u t o sforzo per f a r f r o n t e alle spese. Con 
la scusa della guerra , i p rop r i e t a r i di qual-
che bene mobile o immobi le non vo levano 
paga re nul la , e a quel comune si d a v a n o 
la rghiss imi sussidi. 

Ciò crea molte spe requaz ion i e mol to 
ma lcon t en to . Anche se le cose v a d a n o ab-
bas t anza bene, c 'è sempre ehi p ro t e s t a . È 
la solita ques t ione in I t a l i a di mol te leggi 
che, non a v e n d o u n a linea prec isa ed 
ob ie t t iva , p rovocano sempre del malcon-
t en to ; e i p r imi a p r o t e s t a r e sono quas i 
sempre i meglio t r a t t a t i . 

Pe r togl iere quest i inconvenien t i ho ri-
vo l to la mia pa ro la al Governo, perchè , 
in occasione di quest i decreti , il Governo 
p r e n d a dei p r o v v e d i m e n t i non di a rb i t r io , 
m a cooper i alle condizioni del bi lancio dei 

comuni di quelle te r re , de t e rminando e sa t -
t a m e n t e qual i sono gli in t ro i t i che sono ve-
n u t i a cessare, q u a n t e le case in meno,, 
q u a n t i i campi meno col t iva t i , q u a n t e le 
f abbr i che che non funz ionano . Allora si 
può f a r e un conto, e dire che se il comune 
avesse ancora quegli ent i che sono v e n u t i 
a cessare av rebbe un d e t e r m i n a t o in t ro i to , 
e qu indi success ivamente p o r t a r e l ' a l i quo ta 
dello S t a t o a quel la c i f ra , l a sc iando la 
responsabi l i tà ai comuni di de t e rmina re le 
a l iquo te cóme vogliono, senza a d d o s s a r n e 
la responsab i l i t à al Governò . A l i m e n t i 
avviene che i c i t t ad in i , gli E n t i non sanno 
più se p r o t e s t a r e con t ro i comuni , le Com-
missioni o il Governo, e qu ind i si crea 
quella condizione di cose che de t e rmina il 
mass imo disordine. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' in-
te rno . 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Vorrei ch ia r i re la p o r t a t a del de-
cre to 3 luglio 1919, i cui effe t t i sono già 
cessati perchè quel decre to a v e v a vigore^ 
sino al 30 giugno 1921. 

Non si t r a t t a di g iovare alla massa delle 
popolaz ioni , ma di p r o v v e d e r e ad i n t e g r a r e 
i b i lanci degli ent i locali, pei qual i era ces-
sa ta la riscossione delle impos te e delle so-
v r impos t e locali. 

E poiché si p r e s u m e v a che col p r imo di 
gennaio la r iscossione si potesse r iprendere^ 
il Governo p r o v v i d e sino al 30 giugno 1921 
ad agevolare quest i ent i c o m p l e t a n d o il loro 
finanziamento. La riscossione è s t a t a effet-
t i v a m e n t e r i a t t i v a t a nel 1921, forse a feb-
bra io od a marzo . E c a d e v a quindi la por-
t a t a di ques to decre to . 

In base alla legge sul r i sa rc imen to dei 
dann i di gue r ra il Governo ha p r o v v e d u t o 
alla cos t ruzione di t u t t i gli edifìci pubbl ic i , 
alle scuole, alle chiese, ai comuni , ha p rov-
v v d u t o alla cos t ruz ione delle s t rade , ha 
concesso q u a t t r o c e n t o milioni di m u t u i alle 
Provincie, e si è obbl iga to a da re 70 mi -
lioni in v i r t ù di questo decre to per in te-
gra re i bi lanci degli ent i locali. 

H a p r o v v e d u t o al la d is t r ibuzione di que-
sti 70 milioni una Commissione, la quale 
a s s u m e v a delle indagin i sul bi lancio e d a v a 
u n a cif ra a comple t amen to del bi lancio 
stesso. 

P i n da q u a n d o la convers ione in legge 
di ques to decre to venne a v a n t i la Commis-
sione degli in te rn i e si d o m a n d ò il p a r e r e 
della Commissione di finanza, il r e l a t o r e 
della Commissione di finanza onorevole Mat -
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t e o t t i d o m a n d ò ohe il Governo avesse me-
glio prec isa to i cr i ter i della d is t r ibuzione e 
si fosse m a n t e n u t o in quel la l inea di con-
d o t t a che l ' onorevole M a t t e o t t i ha t es té 
esposto. 

Si t r a t t a di un decre to esaur i to e non 
vi è più nul la da fa re . 

Si po t r ebbe ro ind ica re n u o v e linee di 
condo t t a qua lora si dovesse veni re con un 
nuovo p roge t to di legge dinanzi al la Ca-
mera . 

Vero è che i r a p p r e s e n t a n t i poli t ici delle 
terre l ibera te , h a n n o f a t t o anche , sul pre-
cedente Gab ine t to , ins is tent i pressioni, per-
chè ques to finanziamento non cessasse. 

E si era a d d i v e n u t i col p r e c e d e n t e Mi-
n is te ro a d una in tesa per circa 40 milioni 
di con t r ibu to . 

Però il passa to Ministero non ha p o t u t o 
erogare ta le s o m m a perchè il min i s t ro del 
tesoro non c rede t t e di conceder la . 

Le p ra t i che sono s t a t e r i n n o v a t e presso 
l ' a t t ua l e Ministero e si è o t t e n u t o che il fi-
nanz i amen to fosse f a t t o per 37 milioni allo 
scopo di r e in teg ra re i b i lanci della m a n c a t a 
riscossione delle impos te locali, t e n u t o con to 
che quest i sono già in p a r t e i n t eg ra t i per 
la riscossione delle sovra impos te . 

Tale concessione è un f a t t o compiu to 
per l 'opera buona , solerte dei d e p u t a t i lo-
cali e anche un po ' per il b u o n volere del 
ministro del tesoro che ha con t i nua to , in 
l imiti minori , ques to s t anz i amen to , a n i m a t o 
da sen t iment i pa t r i o t t i c i e da un sen t imen to 
di dovere verso quelle ammin i s t r az ion i , 
non verso le popolazioni che h a n n o leggi 
per sè e t u t t o quello che è s t a to possibile 
per esse si è f a t t o . 

F ino ra per quelle regioni si sono spesi 
4 mliardi e a l t r i 4 mi l iard i sono impegna t i 
nella pubbl ica finanza. Gli ef fe t t i del de-
cre to di cui t r a t t i a m o sono cessati , ma si 
è s tabi l i to di concorrere a n c o r a con a l t r i 
37 milioni, al c o m p l e t a m e n t o del finanzia-
mento delle ammin i s t raz ion i locali. 

E mi p e r m e t t a , onorevole Tonello, che 
io le faccia osservare che non si può asso-
l u t a m e n t e dire che lo S t a t o , la P a t r i a e il 
Governo non h a n n o f a t t o nul la per quelle 
popolazioni . Si è f a t t o e si f a t u t t o quello* 
che è possibile. 

P e r t a n t o io devo u n a r i spos ta anche a 
que l l ' a l t r a pa r t e . Si d o m a n d a cioè che il 
finanziamento che si è f a t t o per le t e r r e in-
vase, per le c inque provinc ie , sia esteso 
anche alle t e r r e r eden te . Io posse accet-
t a r e come r a c c o m a n d a z i o n e l 'o rd ine del 

giorno, perchè a l t r imen t i dovrei impegnare 
il min is t ro del tesoro, che non posso im-
pegna re sempl icemente con la mia parola. 
Posso acce t t a r e l ' o rd ine del giorno come rac-
comandaz ione , e dovendos i p r e sen t a r e alla 
Camera il p roge t to di legge per i 37 milioni, 
per cui si è già impegna to il bi lancio, po-
t remo al lora t ener conto delle giuste rac-
comandaz ion i f a t t e dai r a p p r e s e n t a n t i delle 
t e r re reden te , o l t re che delle invase , ed in 
quella occasione, se sarà il caso di v a r i a r e 
le disposizioni già assai benevole del Go-
verno, lo f a r e m o ben volent ier i . 

P e r cui mi p a r e che, d a t o l ' a f f i d a m e n t o 
che por to in ques to m o m e n t o alla Camera , 
non sia il caso di insis tere u l t e r i o r m e n t e . 
La convers ione non deve m a n c a r e a ques to 
decre to , perchè il decre to- legge è già esau-
r i to ; nella discussione di un p roge t to di 
legge f u t u r o , r ipe to , t e r r e m o con to delle 
r accomandaz ion i venu t e da ogni p a r t e del la 
Camera . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Gasper i , 
insiste pe rchè sia messo a p a r t i t o l ' o rd ine 
del giorno della Commissione, che il Go-
verno ha d ich ia ra to dì a c c e t t a r e come rac-
comandaz ione ì 

D E G A S P E R I S . Credo che si dov rebbe 
votare . . . 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato per 
'interno .Vorrei f a re osservare che si t r a t t a 
di u n a convers ione in legge di un decreto , 
che ha cessato di avere e f fe t to . La rac-
comandaz ione è ut i l iss ima per il p roge t t o 
di legge da venire . Ma per questo, che ha 
cessato di aver vigore da l 30 giugno, cosa 
possiamo fa re ? Lo acce t t i amo come racco-
mandaz ione . 

D E GASP E B I S . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 

di pa r la re , d ichiaro chiusa la discussione 
genera le . 

Pass i amo a l l ' esame del l ' a r t ico lo unico 
del qua le do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il decre to luogo-
tenenzia le 3 luglio .1919, n. 1143, p o r t a n t e 
disposizioni per il finanziamento delle Pro-
vincie, dei comuni e degli a l t r i en t i locali 
delle regioni già invase dal nemico o sgom-
bra t e , per compensar l i della pe rd i tu di en-
t r a t e a causa della gue r r a e met te r l i in 
condizione di fa r f r o n t e alle maggior i spese 
obbl iga tor ie d ipenden t i dal la stessa causa ». 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i , e nes-
suno chiedendo di pa r l a re , ques to disegno 
di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto. 
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Discussione del seguente disegno di legge: Conversione in legge del Regio decreto 17 agosto 1919, n. 1629, concernente il pagamento delle indennità per risarcimento dei danni di guerra, per i quali il Mini-stero del tesoro mette a disposizione degli intendenti di finanza i fondi necessari con facoltà di eccedere, non oltre un milione, il limite di somma stabilito dall'articolo 50 testo unico delia legge 17 febbraio 1884, n. 2076 (serie 3 a), per la emissione dei re-
lativi mandati. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno legge: «Conver -
sione in legge del Eegio decreto 17 agosto 
1919, n. 1629, concernente il p a g a m e n t o delle 
i ndenn i t à per r i sa rc imen to dei danni di 
gue r ra , per i qua l i il Minis tero del t e soro 
m e t t e a disposizione degli i n t enden t i di fi-
nanza i fondi necessar i con f aco l t à di ec-
cedere, non ol t re un milione, il limi di somma 
s tabi l i to da l l ' a r t icolo 50 t e s to unico della 
legge 17 febbra io 1884, n. 2076 (serie 3 a ), per 
la emissione dei re la t iv i m a n d a t i ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 793-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
V O L P I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V O L P I N I . R icordo anco ra la sangui-

nosa m a t t i n a del 24 maggio. Mi p e r m e t t a n o 
però i colleghi che io mand i , u l t imo t r a 
loro, in ques to ann iversa r io un r iverente , 
commosso e doveroso sa lu to a quelli t u t t i 
che caddero per la guerra , ed in special 
modo ai p r imi che ve r sa rono il sangue per 
la gloria d ' I t a l i a in quella alba for iera della 
g r a n d e v i t t o r i a . 

R icordo p r e c i s a m e n t e che Ancona indi-
f e s a , f u co lp i ta e b o m b a r d a t a il 24 maggio con-
t e m p o r a n e a m e n t e ad a l t r e c i t t ad ine adr ia -
t iche . Ancona in ques to decre to , che si 
vuole a p p r o v a t o non fu compresa , l o credo 
che il Governo debba sent i re il suo dovere 
di r iconoscere anche ai c i t t ad in i di essa, 
che subi rono dann i graviss imi , e che pe r 
lungo t e m p o f u r o n o so t topos t i alle insidie 
nemiche per mare e per il cielo, il d i r i t to 
che ad essi siano estesi i benefìci di ques to 
decre to , a f f inchè essi possano essere r i f a t t i , 
a lmeno in p a r t e , dei loro danni . E credo 
che il Governo , che r iconobbe doveroso de-
corare quella c i t t à , p remio ambi to e meri-
t a t o , della croce di guer ra , non possa, q u a n d o 
si t r a t t a dì r i p a r a r e i dann i , f a r suppor re 

che quella città non fu compresa in zona di guerra. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-

t a r io di S ta to per le t e r r e l ibera te ha fa-
col tà di pa r l a re . 

M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 
terre liberate. I l Governo si associa al ri-
cordo de l l 'onorevole Volpini per i c a d u t i 
del la n o s t r a guer ra : a t u t t i coloro che pe r 
essa soffr i rono, d a n d o in o locaus to la loro 
v i t a , va memore e r i conoscen te il pensiero 
del Governo sicuro i n t e r p r e t e del senti-
m e n t o nazionale . 

Pe r quel che r i g u a r d a la p a t r i o t t i c a c i t t à 
di Ancona , io non comprendo pe r f e t t a -
m e n t e quale sia la d o m a n d a che l ' onore-
vole Volpini ha f a t t o , pe rchè il decre to di 
cui oggi ci occup iamo per la convers ione in 
legge, non è la legge f o n d a m e n t a l e che di-
sciplina la m a t e r i a dei dann i di guer ra , m a 
u n p r o v v e d i m e n t o che r i gua rda u n a que-
st ione special issima di scarsa i m p o r t a n z a . 

I l dec re to f o n d a m e n t a l e che disciplina 
la ma te r i a dei dann i di guerra , è del 27 m a r z o 
1949 e non è ancora v e n u t o alla Camera, 
per la sua convers ione in legge. Quel de-
cre to fissa i p r inc ip i general i che de ter -
m i n a n o il d a n n o di guer ra , e la sua risar-
cibil i tà , e regola le condizioni secondo le 
qual i il c i t t ad ino può f a re la r e l a t i v a do-
m a n d a per o t t ene re il dovu to indennizzo. 

Anche la c i t t à di Ancona , come t u t t e le 
c i t t à d ' I t a l i a , carne la c i t tà di Napol i ed 
a l t re c i t t à lon taniss ime dal t e r r i to r io che 
fu t e a t r o della guer ra , può p e r f e t t a m e n t e 
d o m a n d a r e il r i sa rc imento dei d a n n i di-
p e n d e n t i dal la guer ra . 

P e r esempio, nel la c i t t à di Ancona , per 
i b o m b a r d a m e n t i causa t i dal nemico o per 
m a r e o per aria, sono s t a t e già f a t t e do-
m a n d e , e vi sono anche in Ancona gli o rgan i 
speciali che t r a t t a n o e l iqu idano ques ta ma-
te r ia . 

Se ques to vo leva sapere l 'onorevole Vol-
pini, il suo desiderio è già sod is fa t to . 

I l decreto- legge che oggi si p r o p o n e "sia 
conver t i t o in legge r i gua rda un p rovved i -
men to mol to modes to e già s u p e r a t o di 
p rovv idenze successive. 

Con esso si è e leva ta la misura dei m a n -
d a t i a disposizione degli i n t e n d e n t i di fi-
n a n z a ad un milione, modif icandos i l ' a r t i -
colo 50 del t e s to unico 17 febbra io 1884 e 
si è d a t a al solo i n t e n d e n t e la compe tenza 
a d o rd ina re il p a g a m e n t o . 

Con p r o v v e d i m e n t i successivi t a le l imite 
f u p o r t a t o a dieci milioni. Quindi la Ca-
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mera non lia che da ra t i f ica re un p rovve-
d imento già supera to . 

BASSO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
BASSO. Ho chiesto di pa r la re , non per 

oppormi alla convers ione in legge di que-
sto decreto, che, come ha de t to l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , è non so l tan to 
superato, ma supera t iss imo due o t r e vol te , 
ma per r i ch iamare l ' a t t enz ione dei colleghi 
sulla figura r idicola, cont ro la quale io pro-
testo, che fanno Governo e Camera discu-
tendo in s i f fa t to modo di ques t ' a rgomento . 

Noi par l iamo qui dell 'accessorio, noi 
conver t iamo in legge un decreto che ri-
guarda il come si debbano pagare i danni 
di guerra, men t re non abb iamo ancora par-
lato dei danni di guer ra , men t re non ab-
biamo ancora conver t i to in legge il decre to 
(anche quello luogotenenziale) che stabili-
sce il r i sarc imento dei danni di guerra . 

Com3 possiamo noi pa r l a re di cose ac-
cessorie, e per di più, r ipeto , superat iss ime, 
quando non abb iamo ancora discusso del 
principale, cioè non abb iamo mai s tabi l i to 
in sede legislat iva vera e propr ia , che si 
debbano r isarcire i dann i di guerra? 

È n a t u r a l e che si t r a t t i di una que-
stione supera ta , perchè io credo che a nes-
suno mai ver rà in men te di sostenere che 
i danni di guer ra non debbano essere risar-
citi; e anzi in p a r t e , ve r amen te in ben pic-
cola par te , essi sono già r isarci t i di f a t t o . 

Si può discutere di t u t t e le modal i t à , si 
può discutere, per esempio, di un ar t icolo 
impor tant i ss imo che era nel decreto- legge 
sui danni di guerra e che è s t a to abroga to 
semplicemente perchè al Governo non ac-
comodava più, quel l 'ar t icolo cioè che era 
il cardine pr inc ipa le della legge e che sta-
biliva il t empo del pagamento . 

Se si r iconosce un obbligo, ma non si 
stabilisce il t empo nel quale ques t 'obbl igo 
s ' in tende di assolvere, è lo stesso che l 'ob-
bligo non sia neppu re stabi l i to. 

Mi pare dunque che siccome ques ta que-
stione è supe ra t a , le quest ioni speciali del 
decreto-legge di cui ci occupiamo siano su-
pe ra te anch 'esse, perchè , come ha de t to 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , non 
più un milione si dà, ma si danno dieci mi-
lioni, ed a l t r i milioni si dànno ad a l t re se-
zioni, come si ved rà in un successivo de-
creto da conver t i rs i anch 'esso in legge. 

Io chiedo, dunque , per la serietà della 
Camera, per la logica che vuole si discuta 
pr ima della cosa pr inc ipa le e poi di quel la 
accessoria, che si sospenda la discussione su 

questo e sui seguent i ogget t i a l l 'o rd ine del 
giorno, e che si r ipor t i la quest ione in t i e ra 
a quando si d iscuterà dei dann i di guer ra , 
ciò che io desidero avvenga pres to perchè 
si m e t t a un t e rmine a questo s t a to precar io 
di cose, che por ta dann i immensi e che nel 
Veneto ha da to luogo ad agitazioni , nel le 
quali si volgono le men t i n ien temeno c h e 
alla Repubbl ica Vene t a . 

È ora, dico, che si ponga r iparo a que-
sto s t a to di cose e che si d iscuta la que-
stione generale, che si stabil isca, in via de-
finitiva, come si debbano pagare ques t i 
danni di guerra; in che modo, in che t e m p o , 
ed in quali te rmini , e non si faccia la bur -
le t t a , di f ron te a l l ' ag i taz ione gravissima,, 
di d iscutere decret i , che non hanno più 
nessuna ragion d'essere, nessuna serietà e 
nessuna impor t anza . 

P R E S I D E N NE. Per q u a n t o r iguarda la 
Pres idenza devo r icordare a l l 'onorevole 
Basso ed aìla Camera, che fu n o m i n a t a una 
Commissione, (relatore l 'onorevole Codacci— 
Pisanel ì i )con l ' incarico di r iunire in u n ' u n i c a 
relazione, perchè segua un 'un ica discussione, 
t u t t i i decret i - lagge, il cui con tenu to sia già 
supe ra to dai f a t t i . 

Ora i decreti- legge, che sono oggi in di-
scussione innanzi alla Camera , erano già in 
s ta to di re lazione p r ima che ques ta Com-
missione fosse n o m i n a t a , ond 'è che non si 
po t evano so t t r a r r e a l l 'od ierna discussione. 

Queste dichiarazioni io faccio per la Pre-
sidenza, salvo quelle che volesse f a r e il 
Governo. 

M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 
terre liberate. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E R L I N , sottosegretario di Stato per Te 

terre liberate. Devo dichiarare al l 'onorevole 
Basso che non è colpa del Governo se 
non sono venut i alla Camera t u t t i i decret i-
legge che regolano la i m p o r t a n t e ma te r i a 
dei danni di guerra . 

Tu t t i questi decret i sono davan t i alla 
Commissione incar ica ta del loro esame e non 
è s t a t a ancora p r e s e n t a t a la relazione. 

Quindi l 'onorevole Basso sa qual i f aco l t à 
gli dia il regolamento se egli crede di af-
f r e t t a r e la r ap ida presentaz ione dei decre t i 
stessi alla Camera per la loro discussione. 

Osservo però al l 'onorevole Basso che se 
la sua d o m a n d a può t r o v a r m i consenziente , 
perchè è comune desiderio che ques ta ma-
ter ia possa una buona vo l ta essere definiti-
v a m e n t e discussa, il Governo non può sot-
t ace re che esso è convin to che dalla pub-



Atti Parlamentari - 5082 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 2 2 

Mica discussione verrà lode e non biasimo 
alla sua opera. 

È vero che fu abrogato l 'articolo 14 del 
testo unico del 27 marzo 1919, ma chi a-
vrebbe potuto applicarlo? Esso fissava per 
il pagamento termini di impossibile appli-
cazione: 30 giorni se il danno era inferiore 
alle 50 mila lire, 60 giorni se questo limite 
era superato. Si pensi alla somma da pagare, 
al ritmo sempre più accelerato dei provve-
dimenti definitivi, e si domandi la Camera 
come il Governo avrebbe potuto stanziare 
in breve tempo nel bilancio i miliardi ne-
cessari per far fronte a tu t t i questi paga-
menti. 

Il Governo ha dovuto arrendersi alla 
impossibilità e ciò che si è potuto fare è 
contenuto nei decreti del 20 ottobre e 14 no-
vembre 1921: pagare subito i danni fino a 
20,000; i superiori nel limite di un quinto 
non eccedente tale cifra. 

La Camera sappia che per provvedere 
soltanto a tali pagamenti fino a cifra così 
modesta, occorrono 900 milioni. 

Spero di aver dato così un concetto 
esatto della gravità finanziaria che hanno 
per lo Stato tali problemi. 

Quindi, concludendo, mi associo al de-
siderio dell'onorevole Basso, che questa 
materia possa essere una buona volta e fi-
nalmente discussa: si toglieranno tant i 
equivoci, si dissiperanno tan t i errori; le 
popolazioni del Veneto comprenderanno 
la verità, quella verità che non certo i col-
leghi di qualunque parte della Camera -per-
chè io sono anzi qui a fare attestazione che 
i deputat i a qualunque parte appartengano, 
fanno opera di persuasione e di pacifica-
zione - ma da parte di mestatori si cerca 
di oscurare. 

Le popolazioni venete sono giuste e 
buone, e quando conosceranno i termini 
precisi del grave problema e lo sforzo già 
compiuto dallo Stato, non avranno che mo-
tivo di conforto: lo spirito di giustizia è ia 
«dote migliore dei veneti. (Approvazioni). 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TONELLO. Le dichiarazioni del sotto-

segretario in merito al r i tardato pagamento 
dei danni di guerra, e specialmente dei pic-
coli danni di guerra, non possono certa-
mente tranquillizzare le popolazioni che 
ancora attendono la liquidazione dei danni 
stessi. 

L'onorevole sottosegretario alle terre li-
berate ricorderà che non è colpa nemmeno 
dei così detti mestatori, f ra i quali egli -

bontà sua - non mette noi deputat i (Siride), 
non è proprio colpa dei così dett i mesta-
tori, se le popolazioni del Veneto non sen-
tono proprio di dover lodare l'opera del 
Governo. 

L' onorevole sottosegretario ricorderà 
come verso la fine dello scorso anno egli 
visitasse tu t t i i paesi devastati dalla guerra 
e solennemente, nelle sedi dei comuni, pro-
mettesse entro lo scorcio dello scorso anno 
il pagamento dei piccoli danni di guerra ; 
liquidazione che non è ancora avvenuta. 
Quindi, se mai, il primo a fomentare una 
delusione nell 'anima di quelle povere popo-
lazioni, è stato lo stesso rappresentante del 
Governo. Egli non doveva promettere per 
non mantenere, o, se il non aver mantenuto 
non dipendeva da lui, non doveva natural-
mente rassegnarsi a uno stato politico, an-
che nei riguardi della sua persona, poco 
sodisfacente. 

Onorevole Merlin, quelle popolazioni ri-
cordano ancora la vostra gita. C'ero anche 
io, perchè io non ho paura di andare in 
giro anche con i sottosegretari e i ministri 
(Interruzioni — Commenti) : non ho certi 
preconcetti, non ho nemmeno certi pudori. 
Sono andato in giro anch'io e ho assistito 
alle promesse, lealmente fat te . Ma voi ri-
corderete, onorevole Merlin, che proprio 
mentre voi, nelle singole sedi dei comuni, 
affacciavate la promessa di un prestito, che 
si sarebbe contrat to per poter liquidare i 
danni di guerra, proprio mentre voi face-
vate queste dichiarazioni a nome del Go-
verno, il Governo di Roma, per conto suo, 
attraversò la Stefani, faceva delle comuni-
cazioni, che smentivano precisamente quello 
che voi dicevate, con quanta dignità vo-
stra e con quanta dignità del Governo, 
ognuno lo può immaginare. 

Ora tu t to questo che cosa conta ? Che i 
neri tur lupinat i nella faccenda sono i po-
veri diavoli che attendono ancora. 

Eicorderete che due anni fa, quando ad 
un precedente sottosegretario di Stato, pure 
della par te dell'onorevole Merlin, io espressi 
il malcontento delle popolazioni, perchè 
ancora non si erano pagati i piccoli danni 
di guerra, avvenne quasi una insurrezione ! 

Si disse allora : « Ma no, i piccoli danni 
si pagano! Guardate quanti concordati! » 
Ed il sottosegretario d'allora lesse una sta-
tistica. 

Ma io chiesi allora, come chiedo oggi: 
nei pagamenti di questi danni di guerra 
bisogna tener conto di quelli realmente pa-
gati, non degli omologamenti avvenuti. 
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Perchè c'è della povera gente, che ha ag-
giustato le proprie partite con lo Stato, ha 
fatto tutte le carte che erano richieste, sono 
avvenuti gli accertamenti; ma i pagamenti 
non si fanno. E poi, sapete che cosa dicono 
per colmo d'ironia1? Dicono che i denari 
•ci sono. 

Ma allora che cosa aspettate per pa-
gare ? 

Volete sgranchire l'ingranaggio burocra-
t i co ? Ricorderete, onorevole Merlin, che 
siccome l'Intendenza di finanza di Treviso 
ristagnava le pratiche, voi avete mandato 
due impiegati che avessero la potestà di 
firmare come intendenti, potessero cioè 
aiutare gli intendenti nella liquidazione. 
Ma poiché la Gorte dei conti non aveva 
registrato il relativo decreto, questi inca-
ricati rimasero con le braccia incrociate 
all'Intendenza di finanza a ricevere la paga 
e l'indennità di missione, in attesa che la 
•Corte dei conti registrasse il decreto di 
questo incarico speciale che importava una 
«pesa maggiore. « 

E allora è sorto nelle nostre popolazioni 
il convincimento che non si vuol finirla 
con la cuccagna in quei paesi, dove si è 
creato tutto-un esercito di burocrazia! E 
si pensa che non si voglia pagare, sempli-
cemente perchè il giorno in cui si fosse 
sveltito il disbrigo delle pratiche e si fosse 
usciti da questo groviglio burocratico, non 
vi sarebbe più occasione di restare in mis-
sione nelle terre liberate, dove si sono 
create delle sinecure. Questa è la verità, 
onorevole Merlin. 

E badate, che è la prima volta che io 
muovo questo appunto ai funzionari, in 
quanto so che ce ne sono di quelli che 
compiono il loro dovere; ma voi dovreste 
tener gli occhi aperti e sveltire questo or-
ganismo, rimandando a Eoma quei tanti 
rompiscatole che non fanno che acuire il 
malcontento delle nostre popolazioni. 

M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 
terre liberate. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 

terre liberate. Debbo una parola di replica 
anche all'onorevole Tonello il quale, per 
dimostrarmi la sua gratitudine e ricono-
scenza per avermi accompagnato nel mio 
giro nella Marca Trevigiana, mi ha voluto 
benevolmente ricordare delle promesse non 
mantenute. 

Ora assicuro l'onorevole Tonello che ve-
drei molto volentieri la sua assunzione al 
Governo (Commenti), perchè si potesse per-

suadere che è molto più facile criticare che 
fare. 

Ad ogni modo le mie parole pronunziate 
a Treviso e che ho mantenuto (perchè 
quello che era possibile mantenere è stato 
mantenuto) volevano semplicemente assu-
mere un impegno del Governo di provve-
dere nel tempo più breve possibile al pa-
gamento dei piccoli danni di guerra. Che 
si sia provveduto, vi è la prova nella 
Gazzetta Ufficiale del regno, col provvedi-
mento 20 ottobre 1921 e col decreto del mi-
nistro del tesoro del 14 novembre 1921. 
(Interruzione del deputato Tonello). 

Io poi dovrei narrare alla Camera, ma 
non è questa l'ora, tutte le difficoltà che 
si incontrarono per dare applicazione a 
quei provvedimenti. Si t rat tava di creare 
otto nuove sezioni di finanza per triplicare 
i pagamenti, in un periodo di riforma della 
burocrazia, senza poter avere un ruolo di im-
piegati propri e con l'opposizione a Cador-
na da parte d'ogni altra amministrazione. 

Oggi queste sezioni sono costituite e fun-
zionano. 

La critica del passato è inutile, quando 
abbiamo la soddisfazione del presente, dei 
miglioramenti e dei progressi fatt i . 

Proprio in questi giorni io ho avuto da 
deputati della zona, alla quale appartiene 
l'onorevole Tonello, la consolante notizia 
che finalmente le sezioni dei pagamenti 
funzionano, che il ritmo, se non è quello 
che desideriamo, è certo molto migliorato. 

E allora, l'onorevole Tonello raccolga 
questa sua protesta in un voto nel quale 
trova consenziente il Governo, che aumen-
tandosi ancora la celerità delle pratiche e 
facendo gli impiegati, con la costante vigi-
lanza del nostro Ministero, tutto il loro do-
vere, si possa fare in modo che i piccoli 
danneggiati di guerra siano al più presto 
soddisfatti. 

Circa le lamentele che ha fatto riguardo 
ai funzionari che rimarrebbero come paras-
siti nel Veneto, senza fare opera utile (In-
terruzione del deputato Tonello), posso assi-
curare che la smobilitazione è più rapida 
che mai, e che il Commissariato di Treviso 
da duemila impiegati si è ridotto recente-
mente a circa settecento... 

T O N E L L O . Ha fatto bene. 
M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 

* terre liberate, ...che ovunque occorra sfron-
dare, il Ministero delle terre liberate ha a-
dempiuto il suo dovere. 

Pregherei poi la Camera di non acco-
1 gliere la proposta di sospensiva dell'onore-

389 
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yole Basso, perchè t r a t t a s i di p rovved i -
mento già supera to , la eui conversione in 
legge r app re sen t a so l tan to una fo rmal i t à . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso, insi-
s te nella sua p ropos ta di sospensiva? . 

BASSO. Ho f a t t o una propos ta fo rmale 
e vi insisto. Mi rivolgo al la Camera int iera 
più che al Governo. Se il Governo non in-
t e n d e la digni tà sua e non cura la serietà 
dei lavori , spero l ' i n t enda la Camera . Non 
è serio a p p r o v a r e l 'accessorio men t re non 
è a p p r o v a t o il pr incipale , perchè si po-
t r ebbe ar r ivare a l l 'assurdo che si conver-
tisse in legge il decreto per cui sia da to 
un milione alle in tendenze di finanza per 
pagare danni di guerra che domani non si 
approvasse che fossero r isarci t i . 

In quan to poi, come dicevano l 'onore-
vole P res iden te e l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to , al non aver colpa la Presi-
denza e il Governo di questo s t a to di cose, 
io r i spondo invece che propr io il Governo 
ha la responsabi l i tà della logica e della 
serietà dei lavor i pa r l amen ta r i , e non deve 
me t t e r e la Camera in una si tuazione così 
incongruen te . Deve essere p remura del Go-
verno po r t a r e qui la quest ione pr inc ipa le 
con t u t t o ciò che la con to rna per avere 
così un con t radd i to r io . Si eviti che domani , 
d i scu tendo del mer i to pr incipale , si abbia 
a r i scontrare che non sia giusto c h e l a cosa 
secondar ia sia s t a t a a p p r o v a t a . 

Non è il caso di questa legge so l t an to ; 
si t r a t t a di uno dei danni f a t t i dai decreti-
legge. Ma non li accrescete, non p o r t a t e i 
p r o v v e d i m e n t i secondar i p r ima dei princi-
pali , quelli che stabil iscono sulla ma te r i a , 
dopo quelli che r iguardano gli accessori 
della ma te r i a stessa. Spero che la Camera, 
per ìa serietà e digni tà del suo lavoro, ap-
p rove rà ques ta p ropos ta che ha anche l'in-
t end imen to di p o r t a r e una buona vol ta qui 
il p rob lema del Veneto, che a t t e n d e la so-
luzione defini t iva, per Iti giustizia, e perchè 
finalmente si esca da questo per iodo di in-
certezza che t iene quella regione in uno 
s t a to di ma lcon ten to e di disagio che è 
t e m p o che cessi ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Basso pro-
pone dunque la sospensiva. 

H a n n o d i r i t to di pa r l a re sulla p ropos ta 
due o ra to r i in f avore , compreso il propo-
nente , e due contro . 

C A S E R T A N O , sottosegretario di /Stato per 
V interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CASERTANO, sottosegretario eli Stato 

per l'interno. A v r e m m o già finito, se non ci 
fosse questo inc idente per la sospensione. 

j Si r improve ra al Governo di non portare-
la quest ione pr inc ipa le d inanzi alla Camera ; 
ma l 'onorevole Basso si pe r suada che il 
Governo non può f a r e n ien te di più d i 
quello che ha f a t t o . I l Governo doveva 
p resen ta re il disegno di legge alla p r ima 
Commissione, e lo ha p re sen ta to da t r e o 
q u a t t r o mesi. Se la Commissione non pre-
senta la sua relazione il Governo che cosa 
può f a r e ? 

L 'onorevole Basso ha d i r i t to di p ropor rò 
che sia f a t t a la discussione anche senza 
relazione, ma non spe t t a al Governo di 
impor re che la discussione sia f a t t a sub i to . 

Questo disegno di legge è a l l 'o rd ine del 
giorno già da due mesi. (Interruzione del 
deputato Basso). 

D ' a l t r a p a r t e di che t r a t t a ques to dise-
gno di legge? Di un a t t o formale , di buro-
crazia, per cui si m e t t e a disposizione del-
l ' I n t endenza di finanza un milione p e r 
compiere quegli a t t i di legge. 

I l decreto è s t a to assorbi to da uno p o -
ster iore che po r t a la cifra a 10 milioni, e 
a l lora a che pe rd iamo ancora t empo a r in-
v iare ? 

BASSO. Lo perd iamo nel d iscutere una 
cosa inut i le . 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A p p u n t o perchè è una formali tà, , 
perd iamo t empo inut i le a discutere ! 

P R E S I D E N T E . Vorrei p regare l 'onore-
vole Basso di appagars i della dichiarazione 
della Presidenza, che me t t e rà t u t t a la sua 
opera perchè quel complesso di leggi a cui 
egli ha accennato , sia po r t a to pres to alla 
discussione del Pa r l amen to . 

Dopo ciò d o m a n d o se egli insiste nella 
sua p ropos ta di sospensiva. 

BASSO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun al tro ch iedendo 

di par la re , dichiaro chiusa la discussione 
generale . 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo unico : 
« È conver t i to in legge il decre to Reale 

17 agosto 1919, n. 1629, concernente il paga-
mento delle indenni tà per r i sarc imento dei 
danni di guerra , per i quali il Minis tero 
del tesoro me t t e a disposizione degli in-
t enden t i di finanza i fondi necessari con fa-
coltà di eccedere, non oltre un milione, il 
l imite di somma s tabi l i to dal l 'a r t icolo 50 
del tes to unico della legge 17 febbra io 1884, 
n. 2076 (serie 3 a), per la emissione dei rela-
t iv i m a n d a t i ». 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di pa r la re , questo disegno 
di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto i n 
a l t r a seduta . 



Atti Parlamentari — 5085 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA • XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 2 2 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 27 novem-
bre 1919, n. 2494, che dispone l'invio in mis-
sione di personale di ruolo presso l'inten-
denza di finanza, le agenzie per le imposte 
dirette e gli uffici tecnici di finanza e del 
catasto nelle terre liberate per il disim-
pegno dei servizi inerenti alle operazioni 
di accertamento e liquidazioue dei danni 
di guerra e determina inoltre le indennità 
spettanti al personale medesimo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Eegio decreto 27 no-
vembre 1919, n. 2494, che dispone l'invio 
in missione di personale di ruolo presso la 
intendenza di finanza, le agenzie per le im-
poste dirette e gli uffici tecnici di finanza 
e del catasto nelle terre liberate pel disim-
pegno dei servizi inerenti alle operazioni 
di accertamento e liquidazione dei danni 
di guerra e determina inoltre le indennità 
spettanti al personale medesimo. 

Se ne dia lettura. 
G A R I B O T T I , segretario,legge: (V. Stam-

pato n. 798-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo ora all'esame dell'articolo 
unico di cui do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2494, che dispone l'in-
vio in missione di personale,di ruolo presso 
le Intendenze di finanza, le Agenzie per le 
imposte dirette e gli Uffici tecnici di fi-
nanza e del catasto nelle terre liberate pel 
disimpegno dei servizi inerenti alle opera-
zioni di accertamento e liquidazione dei 
danni di guerra e determina inoltre le in-
dennità spettanti al personale medesimo ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 novembre 
1919, n. 2301, relativo all'assistenza alle 
gestanti ed agii illegittimi nati nella zona 
di operazioni belliche. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 novem-

bre 1919, n. 2301, relativo all'assistenza delle 
gestanti e dei figli illegittimi nati nehazona 
delle operazioni belliche. 

Se ne dia lettura. i 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam* 

paio n. 901-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di? 
scussione generale. 

Procediamoall'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura : 

« È convertito in legge il Regio decreto 
20 novembre 1019, n. 2301, relativo all'assi-
stenza delle gestanti e dei figli illegittimi 
nati nella zona delle operazioni belliche ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare^ questo disegno di 
legge sarà, votato a scrutinio segreto in al-
tra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei decreti luogotenenziali 
12 settembre 1915, n. 1503,17 febbraio 1916, 
n. 225 e 15 febbraio 1917, n. 842, concer-
nenti autorizzazioni di maggiori spese per 
completare la costruzione della ferrovia 
Montebelluna-Susegana. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione'del disegno di leggfe : Conver-
sione in legge dei decreti luogotenenziali 
12 settembre 1915, n. 1503; 17 febbraio 1916, 
n. 225 o 15 febbraio 1917, n. 342, concer-
nenti l'autorizzazione di maggiori spese per 
completare la costruzione della ferrovia 
Montebelluna-Susegana. 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario legge: (V. Stam-

pato n . 3 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.*® 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura : 

« Sono convertiti in legge: 
a) il decreto luogotenenziale 12 settem-

bre 1915, n. 1502 che autorizza una maggiore 
spesa di lire 306,000 per l'esecuzione dei la-
vori di costruzione della ferrovia Monte-
belluna-Susegana ; 1 

b) il decreto luogotenenziale 17 febbraio 
1916, n. 225, col quale si autorizza la mag-

1 giore spesa di lire 175,000 per l'esecuzione 
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dei lavori complementari sulla ferrovia 
Montebelluna-Susegana; 

o) il decreto luogotenenziale 15 febbraio 
1917, n. 312, col quale si autorizza la mag-
giore spesa di lire 2,321,000 per la completa 
costruzione della ferrovia Montebelluna-
Susegana. 

« La indicazione del Regio decreto 1° no-
vembre 1914, n. 1241, apposta nel decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 225, di 
cui alla Ietterò &), è rettificata in Regio de-
creto 1° novembre 1914, n. 1244, e quella 
della legge 23 dicembre 1908, n. 638, citata 
nel decreto luogotenenziale anzidetto, nel 
decreto 12 settembre 1915, n. 1503, dì cui 
alla lettera a), è rettificata in legge 23 di-
cembre 1906, n. 638 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto in al-
tra seduta. 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Rabezzana per 
il reato di cui all'articolo 1 della legge 19 
luglio 1394, n. 315, in relazione agli arti-
coli 246, n. 2, 247 Codice penale e 47 Re-
gio editto sulla stampa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Rabezzana 
per il reato di cui all'articolo 1, legge 19 lu-
glio 1894, n. 315, in relazione agli articoli 
246, n. 2, 247 Codice penale e 47 Regio editto 
sulla stampa. 

L a Commissione propone l'accoglimento 
della domanda di autorizzazione a proce-
dere. 

MANCINI P I E T R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI P I E T R O . Devo permettermi 

di chiedere alla Camera che, in contrasto 
con la relazione della Commissione di giu-
stizia, neghi l'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Ra#ezzana. 

I l giornale l'Ordine Nuovo di Torino pub-
blica, in data 27 maggio 1921 alla pagina 4, 
colonna quarta, un articolo dal titolo: Un di-
soccupato e la tattica dei fascisti, e in questo 
articolo, secondo il relatore « si istigano i 
cittadini alla guerra civile, nonché all'odio 
tra le varie classi sociali in modo perico-
loso per la pubblica tranquillità. 

«Riuscita vana la ricerca dell'autore del-
l'articolo incriminato il procuratore del Re 
dresso il tribunale di Torino elevava ac-

cusa contro l'onorevole Pietro Rebazzana, 
gerente responsabile del giornale in que-
stione pel reato di cui all 'articolo 1, legge 
19 luglio 1894, n. 315, in relazione agli arti-
coli 246, n. 2, 247 Codice penale, e 47 Regio 
editto sulla stampa ». 

Ora la Commissione ha ritenuto che sì 
debba concedere l'autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Rabezzana. 

Io mi permetto di chiedere alla Camera 
che questa autorizzazione, per lo meno, per 
un atteggiamento di coerenza con quello 
che da ieri si sta facendo, venga negata. 

Nella discussione del bilancio della giu-
stizia che ha avuto luogo ieri, gli oratori 
che hanno parlato, gli onorevoli Aroca, G on-
zales e qualche altro, hanno,' tutti spez-
zato una lancia contro la responsabilità 
incomprensibile, superata, indegna dei 
tempi moderni del gerente responsabile, e 
mi pare, per quanto abbia notato ieri, ohe 
la Camera abbia sottolineato, senza distin-
zione di partito, quelle che erano le teorie 
svolte dagli oratori che hanno parlato nella 
discussione del bilancio della giustizia. 

Ora mi pare che la Camera sarebbe in-
coerente se stamane, in contrasto con quello 
che ieri approvava sulla bocca degli ora-
tori, venisse a concedere l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato Rabezzana. 

Noi sappiamo che la magistratura to-
gata, quando può, spezza le limitazioni e 
i cancelli stabiliti.dalla legge, e la magistra-
tura popolare supera queste ques-tioni, per 
cui, colui che deve difendere un gerente 
responsabile non ha bisogno di spendere 
nessuna parola. 

Per queste ragioni e per altre ancora, 
perchè mi pare che la relazione pecchi di 
spirito reazionario, io spero e chiedo che 
venga negata l'autorizzazione a procedere 
contro il deputato Rabezzana. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
il relatore, la discussione su questa do-
manda di autorizzazione a procedere sarà 
rinviata ad altra seduta. 

L O L L I N I . C'è una disposizione del re-
golamento che stabilisce questo ? 

P R E S I D E N T E . Io mi richiamo alla 
consuetudine che si è adottata in questo 
genere di discussioni. 

Quando non sia presente il relatore si 
rinvia la discussione. Ove però l'onorevole 
Lollini voglia appellarsi al voto della Ca-
mera, non ho nessuna difficoltà d'interro-
garla. 

L O L L I N I , della Commissione. Io non 
parlo come membro della Commissione. Mi 
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oppongo al r invio, perchè non c'è nessuna 
disposizione che l 'autorizzi . 

Si t r a t t a di concedere una autor izza-
zione a procedere. Le ragioni per cui l 'ono-
revole Mancini si oppone sono s ta te da voi 
intese. Io mi associo ad esse e d o m a n d o 
che si proceda alla votaz ione . 

P R E S I D E N T E . Come ho già d ichiara to , 
la propos ta f a t t a era consentanea alle-con-
suetudini della Camera; anche di recente 
si è f a t t o così, in seguito a iniziat iva di un 
deputa to d ' e s t r ema sinistra. 

Tu t t av ia se l 'onorevole Lollini insiste 
perchè sia messa in votaz ione la p ropos ta 
della Commissione, la porrò in votazione. 

L 'onorevole Mancini P i e t ro ha propos to 
che la Camera respinga le conclusioni della 
Commissione. 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole Du-
goni. Ne ha faco l t à . 

DTJGONI. Vorrei r i ch iamare l ' a t t enz ione 
della Camera e dei eolleghi sulla consuetu-
dine. Un rea to , di ques ta n a t u r a è squisi-
t amente polit ico, e il gerente non è l 'au-
tore del l 'ar t icolo: è la solita figura, di cui 
si è pa r l a to in quest i giorni a propos i to di 
altre simili domande . 

Ora se la Camera confor tasse del suo 
voto la p ropos ta del re la tore , dis t rugge-
rebbe t u t t a la consuetudine precedente . 

Quindi io mi associo alle conclusioni del-
l 'onorevole Mancini , alle quali si è associato 
anche l 'onorevole Lollini, i nv i t ando la Ca-
mera a respingere le conclusioni della Com-
missione. 

Siamo in mate r ia squ i s i t amente pol i t ica 
e non è oppor tuno r innova re il d iba t t i to 
che sarebbe mol to pericoloso per quella 
t ranqui l l i tà che invochiamo cos tan temente . 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Come di consueto, il Governo si 
astiene. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la pro-
posta dell 'onorevole Mancini perchè l 'au-
torizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Ramezzana non sia concessa. 

(E approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Belloni, pei 
reati di cui agli articoli 194, n. 2, e 246, 
n. 2, del Codice penale in relazione all 'ar-
tìcolo 4 del decreto luogotenenziale 6 mag-
gio 1917, n. 740. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la domanda di procedere in giudizio contro 
il depu ta to Belloni, pei rea t i di cui agli ar-
ticoli 194, n. 2, e 246 n. 2, del Codice pe-

| naie in relazione a l l ' a r t icolo 4 del decre to 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740. 

La Commissione propone che sia nega ta 
l ' au tor izzaz ione r iguardo a l l ' imputaz ione 
di ist igazione a delinquere, e che sia con-
cessa r iguardo alla imputaz ione di ol-
t raggio. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Man-
cini P ie t ro . 

M A N C I N I P I E T R O . Io mi p e r m e t t o di 
chiedere alla Camera di respingere le con-
clusioni della Commissione di giust izia che 
concede l ' au tor izzazione a procedere cont ro 
l 'onorevole Belloni. 

Nel pomeriggio del 1° agosto 1920, fu te-
nu to nel comune di Raiano , in p rov inc ia 
di Sulmona, un comizio in cui pa r l a rono 
gli onorevol i Trozzi a v v o c a t o Mario e Bel-
loni avvoca to Ambrogio. 

Quest 'u l t imo, secondo un commissar io 
di pubbl ica sicurezza, a proposi to della re-
quisizione dei cereali, av rebbe p ronunz i a to 
queste parole: « Sarebbe meglio che voi 
al tr i , anziché consegnare i cereali al la Com-
missione di requisizione, ve li d ivideste 
f r a voi ». 

R ich iama to dal commissario per queste 
parole, l ' o ra tore r ivoltosi alla folla dei co-
miziant i av rebbe soggiunto: « gli sbirri della 
forza pubbl ica sono i sovver t i to r i del l 'ordine 
pubbl ico e p rovoca to r i perchè ignorant i ; e 
l 'esempio l ' abbiamo in questo delegato di 
pubbl ica sicurezza il quale ha cerca to d i 
in te r rompere il mio discorso per creare in 
voi panico e per provocarc i ». 

L 'onorevole Belloni dopo lo scioglimento 
della X X V legis la tura - r imessi gli a t t i al 
p rocura to re del Re per la prosecuzione della 
causa - fu in te r roga to quale i m p u t a t o . 

I n quell 'occasione ebbe a d ichiarare di 
aver f a t t o d inanzi al pubbl ico , nel comizio, 
le seguenti dichiarazioni : 

« Sape te perchè il Governo è cos t re t to a 
requisirvi il vost ro f r u m e n t o ? È perchè voi 
non siete capaci d i d i v i d e r ' o f r a t e r n a m e n t e . 
Quelli di voi che ne p roducono più del neces-
sario, pur di venderlo a prezzi più alt i , di . 
quello s tabi l i to dal Governo, lascerebbero 
morire dalla f a m e i p ropr i vicini, a cui ve-
nisse a manca re per non possederne o a v e r n e 
in quan t i t à suff ic iente». 

Queste spiegazioni da te dal l 'onorevole 
Belloni nel suo in te r roga tor io t r ova rono 
pieno accogl imento nelle dichiarazioni del 
Regio Commissario per il comune di Ra i ano , 
e allora la Commissione è v e n u t a a ques te 
conclusioni che sono stranissime e in con-
t r a s to colle premesse. La Commissione pro-
pone in fa t t i che per la pr ima par te , cioè 
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per le paro le de t t e r ivolgendosi ai con tad in i 
«anz i ché consegnare i cereal i alla Commis-
sione di requisizione, sarebbe meglio che 
li d iv ides te f ra voi » per le qual i con t ro 
l 'onorevole Belloni si era e leva to procedi-
men to per l ' a r t ico lo 194 del codice penale , 
non si conceda l ' au tor izzaz ione a procedere ; 
perchè l 'esercizio del l 'azione penale po t r ebbe 
a p p a r i r e come una ingius ta l imi taz ione del-
l ' az ione pol i t ica de l l 'onorevole Belloni . Pe r 
le a l t r e pa ro le poi e tjioè: « gli sbirri della 
fo rza pubbl ica sono i sovve r t i t o r i del l 'or-
dine pubbl ico e p r o v o c a t o r i pe rchè igno-
ran t i , e l 'esempio l ' a b b i a m o in ques to de-
legato di pubbl ica sicurezza il qua le ha 
ce rca to di i n t e r r o m p e r e il mio discorso per 
c reare in voi panico e per p r o v o c a r c i » , la 
Commissione p r o p o n e che si conceda l 'au-
tor izzazione a p rocedere con t ro l ' onorevole 
Belloni per il r ea to di ol t raggio. 

Onorevol i colleghi, io debbo f a r no t a r e 
come vi sia u n a con t r add iz ione in t e rmin i 
f r a quello che dice la Commissione q u a n d o 
nega: l ' au tor izzazione a procedere per le 
p r ime parole e quello che dice q u a n d o la 
vuo l concedere per le seconde. I due f a t t i 
sono così un i t i , così inscindibil i , così ar-
mon icamen te fusi che, se si concede l 'au-
tor izzaz ione a p rocede re per l 'uno, bisogna 
conceder la anche per l ' a l t ro ; m a q u a n d o , 
invece, si è c redu to che non si debba con-
ceder la per i l p r imo, la conseguenza logica 
che ne viene è che non si debba conceder la 
n e m m e n o per l ' a l t ro . 

E , d ' a l t r a pa r t e , ques to rea to di ol t rag-
gio in rea l tà non esiste. B a s t a r i co rda re le 
p a r o l e : « gli sbirr i della forza pubbl ica sono 
i sovve r t i t o r i de l l 'o rd ine pubbl ico e p rovo-
ca to r i pe rchè ignoran t i , e l 'esempio l 'ab-
b iamo in ques to delegato di pubbl ica sicu-
rezza il quale h a ce rca to di i n t e r rompere 
il mio discorso per c reare in voi panico e 
per p r o v o c a r c i » . 

Non vi è d a v v e r o bisogno di f a r e mani -
fes taz ion i di scienza giur idica per dimo-
s t rare che qui il r e a to d 'o l t raggio non esiste. 
D ' a l t r a pa r t e , r ipe to , il f a t t o per cui si con-
cederebbe l ' au tor izzaz ione a procedere è 
così n e t t a m e n t e connesso con l ' a l t ro che, 
se per ques t ' a l t r o si è p ropos to di negare 
l ' au to r izzaz ione a p rocedere « aff inchè l 'e-
sercizio del l 'az ione penale non possa appa -
r i re come u n a ingius ta l imi taz ione della 
sua azione pol i t ica », di conseguenza si deve 
negare l ' au tor izzaz ione a p rocedere per 
quel r e a t o di ol t raggio che in f a t t o non 
esiste. E ques to dico t a n t o più che l 'ono-

revole Belloni ha d ich ia ra to nel suo in ter 
roga tor io che egli quelle pa ro le non le ha 
a f f a t t o p r o n u n c i a t e e noi dobb iamo n o t a r e 
che nella re lazione della Commissione, men-
t re sono r i p o r t a t e le parole de l l 'onorevole 
Belloni p r o n u n c i a t e nel suo in te r roga to r io , 
per q u a n t o r i gua rda la p r ima pa r te , e cioè 
la violazione del l ' a r t icolo 194 Codice pe-
nale, non sono r i p o r t a t e invece le paro le 
che l 'onorevole Belloni p ronunc iò nel suo 
in te r roga to r io in r a p p o r t o a l l 'o l t raggio : 
ques te parole sono t a c i u t e a r t a t a m e n t e . 

Per queste ragioni credo che la Camera 
debba respingere anche per il p re teso rea to 
di ol traggio l ' au to r izzaz ione a p rocedere 
in giudizio con t ro l 'onorevole Belloni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Lollini. Ne ha f aco l t à . 

L O L L I N I della Commissione. Dichiaro 
f r a n c a m e n t e che non ero p resen te alla riu-
nione della Commissione in cui si discusse 
ques ta au tor izzaz ione a procedere ; che se 
fossi s t a t o presen te , mi sarei v igo rosamen te 
oppos to alla concessione. 

Debbo poi aggiungere che la Commis-
sione ha ormai a d o t t a t o cr i ter i di la rghezza 
in m a t e r i a di rea t i politici e fa sempre u n a 
specie di del ibazione, negando il più delle 
vol te , in casi come questo, l ' au to r izzaz ione 
a procedere . E mi sembra che t u t t o legit-
t imi nel caso previs to il r ige t to de l l ' au to -
rizzazione a procedere . È g ius ta l 'osserva-
zione f a t t a da l l 'onorevole Mancini , che 
q u a n d o la Commissione ha r iconosciuto che 
a v e v a va lore di ingius ta l imi taz ione del-
l ' a t t i v i t à pol i t ica del l 'onorevole Belloni 
l ' i n t e rven to del l 'uff iciale di pubb l i ca sicu-
rezza, non si può senza con t r add iz ione con-
cedere l ' au tor izzaz ione a p rocedere per il 
r e a to di ol traggio. Se anche la r i spos ta a 
ques to i n o p p o r t u n o ed ingiusto i n t e rven to 
sia s t a t a un po ' vivace, cer to essa era le-
g i t t ima in q u a n t o non usc iva da l imit i di 
g ius ta r i tors ione . Vi sono nel Codice pena le 
gli ar t icol i 192 e 199, i qual i , s tabi l iscono 
che, q u a n d o il pubbl ico ufficiale eccede nel-
l 'esercizio delle sue funzioni i l imit i delle 
p ropr ie a t t r ibuz ion i o c o m u n q u e c o m m e t t e 
a t t i eccessivi, non si f a luogo a procedi-
men to per ol traggio. P a r e a me che obbiet-
t i v a m e n t e non vi sia qui l ' e lemento del-
l 'o l t raggio ; in ogni caso vi è un f a t t o t r a -
smodan te , o per lo meno eccessivo ed inop-
p o r t u n o del funz ionar io di pubbl ica sicurezza 
e qu indi vi sono t u t t e le ragioni per r i te-
nere che non si debba consent i re l ' au to r iz -
zazione a p rocedere . 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Bombacc i . 

BOMBAGGI. Io faccio p a r t e della Com-
missione, e r icordo che, in linea di massi-
ma, quando si incaricò il collega Suvich 
di p repa ra re la relazione, la Commissione 
era cont ra r ia alla concessione del l 'autor iz-
zazione a procedere, m e n t r e poi la rela-
zione lia concluso in f avore . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole De Gasperi . 

DE G A S P E R I . A voler essere sereni ed 
obbiet t ivi bisogna r iconoscere che è al-
quanto diffìcile discutere in queste condi-
zioni, quando non è presente nessuno dei 
component i del la Commissione che hanno 
app rova to questa relazione, 

Quindi io vorrei p regare la Presidenza, 
di voler p rovvedere perchè, t r a t t a n d o s i 
questioni simili, sia presente un rappresen-
tan te della Commissione. 

I n questo caso non propongo già la so-
spensiva, ma vote rò la p ropos ta f a t t a dal-
l 'onorevole Mancini, per negare l ' au tor izza-
zione a procedere . 

P R E S I D E N T E . La Commissione fa due 
dist inte propos te : per il r ea to di ist iga-
zione a del inquere p ropone che sia nega ta 
l 'autorizzazione a procedere ; per i] r ea to 
di oltraggio che sia invece concessa. 

Met terò a . p a r t i t o s e p a r a t a m e n t e le due 
proposte . 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo si as t iene. 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o la 
p ropos ta della Commissione, che sia nega ta 
l 'autor izzazione a procedere cont ro l 'ono-
revole Belloni per il r ea to di is t igazione a 
del inquere. 

(È approvata). 
Metto ora a p a r t i t o , t r a t t a n d o s i di un 

emendamen to sos t i tu t ivo alla seconda pro-
posta della Commissione, la p ropos t a del-
l 'onorevole Mancini, che sia nega ta l ' au to-
rizzazione a procedere per il r ea to di ol-
t raggio . 

(ì] approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Lopardi per 
contravvenzione al Regio decreto 29 aprile 
1915, n. 573, e modificato dal Regio de-
creto 9 maggio 1920, n. 565. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Domanda di autor izzazione a procedere in 
giudizio cont ro il d e p u t a t o L o p a r d i per 

con t ravvenz ione al Regio decre to 9 maggio 
1920, n. 565. 

La Commissione propone di concedere 
l ' au tor izzaz ione a procedere. 

D E L B E L L O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E L B E L L O . Chiedo che sia nega ta 

l ' au tor izzaz ione a procedere contro l 'ono-
revole Lopard i . 

Si t r a t t a di una semplice con t r avven-
zione, per cui non è d imos t r a t a la volon-
t a r i e t à del f a t t o . È una piccola cosa che 
non ha nessuna impor t anza . 

P R E S I D E N T E . Met terò dunque a par -
t i to la p ropos t a dell 'onorevole Del Bello, 
di non concedere l ' au tor izzaz ione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Lopard i . 

CASERTANO, sottosegret>ario di Stato per 
l'interno. I l Governo si ast iene. 

L O L L I N I , Chiedo di pa r l a re per dichia-
razione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 4 

L O L L I N I . Dichiaro che mi astengo dalla 
votazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par -
t i to la p ropos ta del l 'onorevole Del Bello. 

(Non è approvata). 
Metto a pa r t i t o la p ropos ta della Com-

missione, di concedere l ' au tor izzaz ione a 
procedere cont ro il d e p u t a t o Lopard i . 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
11 agosto 1918, n. 1858, col quale è s t a t a 
autorizzata la traduzione in cont ra t to de-
finitivo del nuovo compromesso col co-
mune dì Savona per la cessione d'immo-
bili e la sistemazione dei servizi militari 
in de t ta città. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 11 agosto 1918, n. 1358; col quale è 
s t a t a au to r izza ta la t raduz ione in con t r a t t o 
defini t ivo del nuovo compromesso col co-
mune di Savona per la cessione d ' immobil i 
e la s is temazione dei servizi mil i tar i in 
d e t t a c i t tà . 

Se ne dia le t tura . 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n . 225-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. -
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Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura. 

«È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 11 agosto 1918, n. 1858, col quale 
al compromesso col comune di Savona, 
approvato con la legge 17 luglio 1910, nu-
mero 523, per la' cessione di immobili e per 
la sistemazione dei servizi militari in detta 
città, è sostituito il nuovo compromesso 
accettato dal consiglio comunale di Savona 
colle deliberazioni 29 maggio e 13 luglio 
1917, approvato dalla Giunta provinciale 
amministrativa nella seduta del 4 ottobre 
successivo ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto Reale 27 novem-
bre 1819, n. 2360, che concerne il divieto 
della navigazione aerea sul territorio dello 
Stato e stabilisce norme per la navigazione 
medesima. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto Reale 27 novem-
bre 1919, n. 2360, che concerne il divieto 
della navigazione aerea sul territorio dello 
Stato e stabilisce norme per la navigazione 
medesima. 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 924-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2360, che stabilisce le 
norme che regolano la navigazione aerea 
sul territorio dello Stato e delle Colonie ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà votato a sciutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 13 maggio 
1915, n. 657, che dà facoltà al ministro 
della marina di concedere uno speciale 
arruolamento volontario per aviatori. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 13 mag-
gio 1915, n. 657, che dà facoltà al ministro 
della marina di concedere uno speciale ar-
ruolamento volontario per aviatori. ' 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1094-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
in data 13 maggio 1915, n. 657, che dà fa-
coltà al ministro della marina di concedere 
uno speciale arruolamento volontario per 
aviatori ». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno-
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
15 maggio 1919, n. 801, concernente il 
computo della navigazione per il perso-
nale destinato all'aeronautica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 801, concernente il 
computo della navigazione per il personale 
destinato all 'aeronautica. 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1098-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

« È convertito in legge il decreto luogote-
nenziale in data 15 maggio 1919, n. 801, re-
lativo al computo della navigazione per il 
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personale destinato alla aeronautica, con le 
modificazioni risultanti dal testo Seguente: 

Art. 1. — È considerato a tutti gii effetti, 
meno che per gli assegni, come imbarcato 
su navi nella posizione di armamento il per-
sonale della Regia marina clie trovisi in 
una delle seguenti posizioni amministra-
tive ; 

a) imbarcato su aeronavi armate (pe-
riodo di effettivo servizio); 

b) destinato permanentemente quale 
personale di volo agli aeroscali od alle squa-
driglieidrovolanti ed aeroplani, aventi tutti , 
o parte degli apparecchi, efficienti, o come 
equipaggio permanente di apparecchi isolati; 

c) destinato a prendere parte ai voli 
nelle scuole di aeronautica e di aviazione, 
allievi compresi. 

Art. 2. — Sono considerati come desti-
nati permanentemente alle squadriglie: 

a) i piloti e gli allievi piloti; 
b) gli osservatori posti alla perma-

nente dipendenza del capo squadriglia ; 
c) i motoristi, i radiotelegrafisti, i mi-

traglieri destinati ai voli. 
Art. 3. — Le disposizioni dell'articolo 1 

cessano di essere applicate a coloro che nel 
periodo continuativo di trenta giorni ab-
biano compiuto voli od ascensioni (aerona-
vigazione). 

Art. 4. — La presente legge ha effetto 
dal Io luglio 1911 nel testo del decreto luo-
gotenenziale 15 maggio 1919, n. 801, e nel 
testo definitivo dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiàle, restandp 
abrogata qualsiasi disposizione ad essa con-
traria », 

< 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 no-
vembre 1919, n. 2329, concernente il re-
clutamento e l'avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina in servizio attivo per-
manente. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 novem-
bre 1919, n. 2329, concernente il recluta-
mento e l'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina in servizio attivo perma-
nente^ 

Se ne dia lettura. 

C A P P E L L E R I , segretario, legge-. (Vedi 
Stampato n. 1205-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura. 

«È convertito in legge il Regio decreto 24 
novembre 1919, n. 2329, concernente il re-
clutamento e l'avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina in servizio attivo per-
manente. 

Con la data della pubblicazione della 
presente legge il citato Regio decreto-legge 
24 novembre 1919, n. 2329, è modificato 
come nel testo seguente: 

Art. 1. — L'articolo 13 della legge 29 
giugno 1913, n. 797, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali di vascello e gli ufficiali 
macchinisti sono reclutati per mezzo di un 
unico istituto di istruzione ed educazione che 
prende il titolo di « Regia Accademia Na-
vale », secondo le norme che saranno sta-
bilite dall'ordinamento dell'Istituto. -

« Gli allievi della Regia Accademia Na-
vale devono contrarre arruolamento vo-
lontario nel Corpo Reale equipaggi, con 
ferma di anni 4 all'atto della nomina ad 
ufficiale. Tale, arruolamento potrà essere 
contratto dagli allievi mentre appartengono 
alla terza classe o classi superiori, purché 
essi abbiano compiuto il .17° anno di età ». 

Art. 2. — L'articolo 14 della legge 29 
giugno 1913, n. 797, è sostituito dal seguente: 

«Gli ufficiali del Genio navale sono nor-
malmente reclutati per mezzo di pubblico 
concorso con esami fra i laureati di inge-
gneria civile, industriale, navale e meccanica 
che non abbiano oltrepassato il 25° anno di 
età. Al concorso sono anche ammessi i te-
nenti del Regio esercito delle armi di arti-
glieria e genio che abbiano fatto il corso 
complementare alla scuòla di applicazione 
di Torino e non abbiano oltrepassato il 
26° anno di età. 

Gli ufficiali così reclutati sono nominati 
tenenti nel genio navale, e, ad eccezione di* 
quelli laureati in ingegneria navale e mecca-
nica, sono inviati a completare le loro istru-
zione presso la scuola superiore navale di 
Genova o alla sezione navale della scuola 
superiore politecnica di Napoli. 

« Gli ufficiali del Genio navale possono 
essere pure eccezionalmente reclutati per 
mezzo d'i pubblico concorso con esame tra 
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i licenziati del biennio universitario fisico-
matematica, e f ra coloro che abbiano supe-
rati tu t t i gli esami dei primi due corsi dei 
Regi politecnici, del Regio ist i tuto superiore 
di Milano e della Regia scuola superiore na-
vale di Genova. 

« I prescelti nel concorso dovranno con-
seguire la laurea di ingegnere navale mecca-
nico presso gli isti tuti superiori di Genova e 
di Napoli già menzionati per ottenere la 
nomina di tenente del Genio navale. Il Mi-
nistero riserva annualmente alcuni posti nel 
genio navale per gli ufficiali di nuova no-
mina usciti dall 'Accademia navale riportando 
una caratteristica di esame determinata. 
Essi dovranno conseguire la laurea di inge-
gneria navale meccanica come è sopra stato 
già accennato ». 

Art. 3. —• L'articolo 15 della legge 29 
giugno 1913, n. 797, resta modificato come 
segue: 

« Gli ufficiali del Corpo sanitario sono 
normalmente reclutati mediante concorso 
per esame fra i tenenti e sottotenenti medici 
di complemento della Regia marina; quando 
tale concorso non dia i risultati occorrenti, 
potranno indirsi concorsi, sempre per esami, 
fra i tenenti e sottotenenti medici di com-
plemento del Regio esercito, nonché f ra ii 
laureati in medicina e chirurgia; questi ultimi 
non dovranno avere superato l 'età di 30 
anni. 

« Gli ufficiali così reclutati sono nominati 
tenenti ». 

Art. 4. — L'articolo 16 della legge 29 
giugno 1913, n. 797, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali del Corpo di Commissariato 
militare marit t imo sono reclutati per pub-
blico concorso con esame e per i gradi di 
tenente o sottotenente nella misura richiesta 
dai bisogni del servizio e secondo criteri deter-
minati dall'interesse di questo. 

« Il concorso per tenente ha luogo t ra 
giovani laureati delle scuole superiori di 
commercio e di istituti equiparati o laureati 
in giurisprudenza che non abbiano oltrepas-
sato il 28° anno di età. 

« I prescelti nominati sottotenenti : di 
Commissariato seguono un corso di istru-
zione teorico-pratico e un tirocinio pratico 
a bordo per la complessiva durata di dodici 
mesi, dopo di che sono promossi tenenti 
nell'ordine di anzianità risultante dal con-
corso, purché diano affidamento secondo le 
norme che saranno stabilite dal regolamento. 

« Il concorso per sottotenente ha luogo 
t ra giovani licenziati dai licei, istituiti tec-
nici e scuole di commercio equiparate che 

abbiano compiuto il 17° anno di età e non 
oltrepassato il 24°. I prescelti sono nominati 
sottotenenti di Commissariato e come è 
stabilito per l 'altro concorso seguono un corso 
d'istruzione teorico-pratico ed un successivo 
tirocinio pratico a bordo onde essere rico-
nosciuti idonei al servizio navale. 

« I sottotenenti commissari così reclutati 
avanzano in seguito, nella misura richiesta 
dai bisogni del servizio secondo le norme e 
seguendo i criteri stabiliti dalla legge ». 

Art. 5.—I candidati ai concorsi per 
ufficiali del genio navale, sanitario e di com-
missariato provenienti dagli ist i tuti civili 
d'insegnamento indicati nei precedenti arti-
coli, per venire ammessi al concorso debbono 
possedere le condizioni stabilite dall'articolo 
12 della legge 29 giugno 1913, n. 797, sull'or-
dinamento dei Corpi militari della Regia 
marina, e per ottenere la nomina ad ufficiali 
debbono contrarre arruolamento volontario 
nel Corpo Reale equipaggi, con ferma di 
quat t ro anni a decorrere dalla nomina stessa. 

Art. 6. — Le condizioni di permanenza 
nel grado e di imbarco e il criterio con cui ha 
luogo l 'avanzamento al grado superiore per i 
guardiamarina e sottonenenti macchinisti, 
quali risultano dalle tabelle annesse agli 
articoli 11,12 e 31 della legge di avanzamento 
per i Corpi militari della Regia marina 6 
marzo 1898, n. 59, sono sostituiti dalle di-
sposizioni seguenti: 

I guardiamarina o sottotenenti macchi-
nisti sono promossi al grado superiore quando 
hanno compiuto non meno di 18 mesi di 
permanenza nel grado, purché abbiano 12 
mesi di imbarco e siano riconosciuti idonei 
dalla Commissione di avanzamento. L'avan-
zamento ha luogo per anzianità. 

Art. 7. — Le condizioni di permanenza 
nel grado, di imbarco e il criterio con cui ha 
luogo l 'avanzamento al grado superiore per 
i sottotenenti di vascello e tenenti degli altri 

! corpi militari della Regia marina quali ri-
; sultano dalle tabelle della legge di avanza-

mento sono sostituiti dalle disposizioni se-
guenti: 

II periodo minimo di permanenza nel 
1 grado per i sottotenenti di vascello e uffi-

ciali di grado corrispondente, degli altr 
corpi militari della Regia marina è di anni tre,-
fa t ta eccezione per i tenenti del Corpo Reale 
equipaggi ai quali non è richiesta tale condi-
zione. 

Il periodo d'imbarco necessario per tale 
avanzamento è di 24 mesi per i sottotenenti 
di vascello .e tenenti macchinisti, e di sei mesi 
per i tenenti medici e tenenti commissari. 
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Non è richiesto periodo d'imbarco per l'avan-
zamento dei tenenti del genio navale e te-
nenti del Corpo Reale equipaggi. 

L ' a v a n z a m e n t o a c a p i t a n o i n g e g n e r e , 
m e d i c o e c o m m i s s a r i o ha. l u o g o p e r a n z i a -
n i t à . 

L'avanzamento a capitano macchinista 
come è stabilito per i tenenti di vascello ha 
luogo per concorso. I tenenti macchinisti 
per ottenere l'idoneità all'avanzamento do-
vranno seguire un corso superiore d'istru-
zione presso l'Accademia navale e superare 
con felice esito gli esami finali. 

Art. 8. — L'avanzamento a maggiore in-
gegnere, medico e commissario ha luogo per 
concorso. 

Il concorso per esami ha luogo come norma 
generale tra ufficiali del medesimo concorso 
di reclutamento a tenente nei Corpi rispet-
tivi, o anche di sottotenente se trattasi di 
ufficiali commissari,, includendovi, se è il 
caso, quelli che risultassero iscritti fra di essi 
nei ruoli di anzianità. 

Art. 9. — L'avanzamento al grado di 
sotto ammiraglio e di brigadiere generale è 
subordinato alle condizioni che le norme in 
vigore determinano in ciascun corpo perl'ava-
zamento al grado di contrammiraglio e corri-
spondenti. 

Per l'avanzamento da sotto ammiraglio, 
a contrammiraglio e gradi corrispondenti, 
unica condizione è la permanenza di un anno 
nel grado di sotto ammiraglio e brigadiere 
generale. 

Art. 10. — I quadri di avanzamento com-
pilati dalle competenti Commissioni sono 
validi ed hanno effetto soltanto dopo che 
siano approvati dal ministro. 

La deliberazione del ministro dovrà essere 
emanata non oltre trenta giorni dalla data 
colla quale il quadro di avanzamento fu 
comunicato al Ministero dalle competenti 
Commissioni. 

Il ministro ha facoltà di sospendere con 
suo decreto motivato la promozione di uffi-
ciali inscritti in quadro. Questi saranno 
non oltre tre mesi sottoposti a nuovo giudi-
zio della competente Commissione di avan-
zamento; ove la Commissione confermi il suo 
giudizio favorevole, gli ufficiali devono essere 
promossi quando ad essi spetti e prendono 
nel nuovo grado l'anzianità che avrebbero 
conseguita se il loro avanzamento non fosse 
stato sospeso. 

Art. 11. — Le disposizioni vigenti per 
il reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali 
che non sono variate dalle presenti conti-
nuano ad essere in vigore. 

Le disposizioni contrarie alle presenti 
s'intendono abrogate. 

Art. 12. — Il Governo del Re ha facoltà, 
sentito il Consiglio di Stato, di coordinare 
in testo unico: 

a) la legge sull'ordinamento dei Corpi 
militari della Regia marina; 

b) la legge sull'avanzamento dei Corpi 
militari della Regia marina. 

Art. 13. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 

Gli ufficiali di anzianità superiore al 1° 
ottobre 1916, se capitani del genio navale, 
al 9 aprile 1911, se capitani medici, al 14 
aprile 1915, se capitani commissàri, otter-
ranno avanzamento al grado superiore se-
condo le norme vigenti prima della emana-
zione della presente legge». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo dì parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra se-
duta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
1° aprile 1917, n. 568, che apporta modi-
ficazioni alla competenza del Consiglio 
superiore di marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 1° aprile 1917, n. 568, che apporta mo-
dificazioni alla competenza del Consiglio 
superiore di marina. 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario: legge: (Y. Stam-

pato n. 1206-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do l e t tura : 

« È convertito in legge il decreto luogote-
nenziale 1° aprile 1917, n. 568, che apporta 
modificazioni alla competenza del Consiglio 
superiore di marina, con le modificazioni 
risultante dal testo seguente: 

« Gli affari attinenti ai servizi della ma-
rina mercantile libera e sovvenzionata e 
quelli relativi all'industria dei trasporti 
per via di mare i quali non presentino 
alcun carattere d'indole tecnico-militare e 
che per vigenti disposizioni di legge do-
vrebbero essere sottoposti al parere del 
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Consiglio di mar ina vengono devoluti alla 
competenza del Consiglio superiore della 
marina mercant i le» . 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà vota to a scrutinio segreto in 
al tra seduta. 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Morgari per 
diffamazione a mezzo della stampa. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputa to Morgari per 
diffamazione a mezzo della s tampa . 

Le conclusioni della Commissione sono 
per concedere la chiesta autorizzazione. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DUGONI. Poiché si t r a t t a di chiedere 

l 'autorizzazione a procedere cont io l 'ono-
revole Morgari come gerente, e non come 
autore dell' articolo incriminato, io do-
mando, r ifacendomi anche a deliberazioni 
precedenti , che la Camera respinga la pro-
posta della Commissione e non conceda l 'au-
torizzazione a procedere. 

MARCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARCHI. Ci sono due relazioni f a t t e 

dallo stesso relatore nei r iguardi dell'ono-
revole Morgari Nella prima si t r a t t a di un 
tale che è s ta to diffamato molto grave-
mente, nel mentre non si è riuscito a sco-
prire l 'autore dell 'art icolo. 

Io non ho nulla in contrario anche a vo-
tare contro le conclusioni del relatore, ma 
dico che è bene invocare una r i forma della 
figura del gerente responsabile, e che si do-
vrebbe impedire che dei deputa t i possano 
essere gerenti responsabili, perchè così si 
l imita la l ibertà del ci t tadino, che viene 
diffamato. (Approvazioni). 

DUGONI. D'accordo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugonipro-

pone che non siano accet ta te le proposte 
della Commissione e non sia quindi concessa 
l 'autorizzazione a procedere. 

Nessuno della Commissione chiede la 
parola? 

LOLLINI , della Commissione. Dichiaro 
di astenermi. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la prò. 
posta dell 'onorevole Dugoni, di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputa to Morgari, per diffamazione a 
mezzo della s tampa. 

(È approvata). 

! Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Morgari perii 
reato di ingiurie e diffamazione commesso 
a mezzo delia stampa. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputa to Morgari, per 
il reato di ingiurie e diffamazione a mezzo-
delia s tampa. 

La Commissione propone che sia negata 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscrit t i e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a par t i to 
la proposta della Commissione. 

r (È approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere iti 

giudizio contro il deputato De Martini, 
pel reato previsto dall'articolo 247 Codice 
penale. 
P R E S I D E N T E . L 'ordiue dei giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputa to De Martini , 
per il reato previsto dall 'ar t icolo 247 Co-
dice penale. 

La Commissione propone che sia negata 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscritt i e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a pa r t i t o 
la proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Mingrino, pei 
reati previsti dagli articoli 126, 79, 120, 
135 e 247 Codice penale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputa to Mingrino pei 
reat i previsti dagli articoli 126, 79, 120, 135 
e 247 Codice penale. 

La Commissione propone che non si con-
ceda la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi ora tor i inscrit t i e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a par t i to 
la proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Bentini, pel 
reato previsto dagli articoli 135 e 120 del 
Codice penale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputa to Bentini , pel 



Atti Parlamentari — 5095 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 2 2 

reato previsto dagli articoli 135 e 120 del 
Codice penale. 

La Commissione propone di non conce-
dere la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a partito 
la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Grandi Achille, 
per ingiurie e diffamazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Grandi Achille 
per ingiurie e diffamazione. 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

D E L B E L L O . Chiedo di.parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L B E L L O . Io desiderei sapere se si 

tratti dello stesso fatto per cui nella pre-
cedente legislatura fu già presentata do-
manda di autorizzazione a procedere con-
tro l'onorevole Grandi Achille, perchè in 
quell'occasione io, che fui uno dei commis-
sari, ricordo, che la Commissione concluse 
proponendo di non concedere la chiesta 
autorizzazione. 

Io non ho presente la relazione ; ma, 
•evidentemente, se si tratta dello stesso 
fatto, ritengo, che per coerenza, anche que-
sta volta debba essere negata l'autorizza-
zione a procedere. 

MARCHI. Si tratta proprio dello stesso 
fatto... 

D E L B E L L O . Allora, io propongo che 
sia negata l'autorizzazione a procedere. 

LOLLINI , della Commissione. Dichiaro 
di astenermi. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito la proposta del-
l'onorevole Del Bello perchè sia negata la 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro l'onorevole Grandi Achille. 

(È approvata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Ambrogi, per 
contravvenzione all'articolo 1 della legge 
30 giugno 1889, n. 6144. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la .domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Ambrogi; per 
contravvenzione all'articolo 1 della legge 
30 giugno 1889, n. 6114. 

La Commissione propone che non si con-
ceda l'autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a partito la 
proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Morgari, per 
diffamazione a mezzo della stampa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Morgari, per 
diffamazione a mezzo della stampa. 

La Commissione propone di non con-
cedere l'autorizzazione a procedere con-
tro il gerente, e, come tale, contro l'onore-
vole Morgari. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a partito la 
proposta della Commissione. 

(È app-rovata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Maffi, pel de-
litto previsto dagli articoli 63 e 247 Codice 
penale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Maffi, pel delitto 
previsto dagli articoli 63 e 247 Codice penale. 

La Commissione propone di respingere 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, porgo a partito la 
proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 23 novembre 1921, n. 1741, concer-
nente la riforma dell' Amministrazione 
dello Stato e dell'articolo 6 del Regio de-
creto 20 ottobre 1921, n. 1411, e 1° feb-
braio 1922, n. 88, che proroga i termini 
degli articoli 1 e 2 del Regio decreto-
legge 23 novembre 1921, n. 1741. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti 23 novembre 
1921, n. 1741, e 1° febbraio 1922, n. 88, con-
cernenti proroghe dei termini per gli eso-
neri e i collocamenti a riposo in dipendenza 
della legge 13 agosto 1921, n. 1080, sulla ri-
forma dell'Amministrazione dello Stato. 

Se ne dia lettura. 
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C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 1320-y). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico, di cui do lettura. 

« Sono convertiti in legge i decreti Reali: 
а) 23 novembre 1921, n. 1741, che pro-

roga i termini degli articoli 8, 4 e 5 della 
legge 13 agosto 1921, n. 1080, concernente 
la riforma dell'Amministrazione dello Stato 
e dell'articolo 6 del Regio decreto 20 otto-
bre 1921, n. 1411 ; 

б)1° febbraio 1922, n. 88, che proroga i 
termini degli articoli 1 e 2 del Regio decreto 
13 novembre 1921, n, 1741, predetto ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in a l tra seduta 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro i deputati Chiostri e Ca-
panni, per correità nel delitto di violenza 
privata e complicità corrispettiva nel de-
litto di omicidio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro i deputati Chiostri e Ca-
panni, per correità nel delitto di violenza 
privata e complicità corrispettiva nel de-
litto di omicidio. 

La Commissione fa due proposte: la pri-
ma per quanto riguarda l 'autorizzazione 
alla cattura, e propone che la Camera ne-
ghi tale autorizzazione; la seconda per 
quanto riguarda l 'autorizzazione a proce-
dere, e propone che venga conceduta. 

È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 

partito la prima proposta della Commis-
sione di non concedere l 'autorizzazione per 
la cattura. 

(JÈJ approvata). 
Pongo a partito la seconda proposta, che 

sia concessa l'autorizzazione a procedere. 
(È approvata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Panebianco, 
per il reato previsto dall'articolo 159, 
primo comma, del Codice penale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
l a domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Panebianco 

per il reato previsto dall'articolo 159, primo» 
comma, del Codice penale. 

La Commissione propone che si conceda 
l'autorizzazione a procedere. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
F L O R I A N . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F L O R I A N . Propongo che questa auto-

rizzazione venga respinta perchè è evidente 
il carattere politico della denunzia, e quindi 
rimane il sospetto della persecuzione po-
litica. 

Basta leggere qualche parola della rela-
zione, dove si dice: « Si t rat ta del delitto 
previsto dall'articolo 159, prima parte, del 
Codice penale per essersi il Panebianco im-
possessato di una lettera di certo Organo 
Ubaldo per propalarne il contenuto e ser-
virsi a fini di parte ». 

E poi si aggiunge: « Per vero parrebbe 
che il Panebianco non siasi egli imposses-
sato della lettera, ma da altri ai fini an-
zidetti, l 'abbia r icevuta». 

« Nè pare da escludere l ' intento poli-
tico, lato sensu». 

Dunque lo stesso relatore che propone 
l'autorizzazione, è costretto a confessare 
che c'è un movente politico, sia pure in 
misura un po' larga. 

Dunque mi pare vi sia ragione sufficiente 
di sospetto per negare l'autorizzazione. 
Faccio perciò proposta che venga respinta. 

P R E S I D E N T E . Sono molto spiacente 
che l'onorevole Cao, relatore, il quale era 
presente poco fa, non assista a questa di-
scussione, 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Governo si astiene dalla vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la pro-
posta dell'onorevole Florian di respingere 
l'autorizzazione a procedere contro il de-
putato Panebianco. 

(È approvata). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Rabezzana, 
per il delitto previsto dall'articolo 1 delia 
legge 19 luglio 1894, n. 315, in relazione 
all'articolo 247 Codice penale e 47 Regio 
Editto sulla stampa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il 
deputato Rabezzana, per il delitto previsto 
dall'articolo 1 della legge 19 luglio 1894^ 
n. 315, in relazione all'articolo 247 Codice 
penale e 47 Regio Editto sulla stampa. 
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La Commissione p ropone di respingere 
l 'autor izzazione a procedere . 

La discussione è a p e r t a sulla p ropos t a 
della Commissione. 

Nessuno ch iedendo di par la re , me t to ai 
vot i la propos ta della Commissione. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Conver- 4 

sione in legge del decreto Reale 16 otto-
bre 1919, ri. 2062, che autorizza la spesa 
di lire 66 milioni per l'esecuzione delle 
opere di completamento, sistemazione e 
arredamento del por to di Palermo. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine dei giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto Reale 16 o t tob re 
1919, n. 2062, che autor izza la spesa di lire 
66 milioni per l 'esecuzione d e l e opere di 
comple tamento , s is temazione e a r r e d a m e n t o 
del por to di Pa le rmo. 

Se ne dia l e t t u r a : 
C A P P E L L E R I , segretario, legge. (Y. Stam-

pato n . 94-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi o ra tor i iscri t t i e .nessuno 
chiedendo di par la re , dò l e t tu ra dell 'ar t i -
colo unico: 

« È a u t o r i z z a t a la conversione in legge 
del decreto Reale 16 o t tob re 1919, n. 2062, 
con le modificazioni rese necessarie dalla 
soppressione del Ministero dei t r a s p o r t i ma-
ri t t imi e f e r r o v i a r i » . 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
7 aprile 1917, n. 777, col quale fu appro-
vata la convenzione 24 marzo 1917 col 
comune di Volterra per il r iscat to della 
ferrovia Volterra Saline- Volterra città. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
7 apri le 1917, n; 777, col quale f u appro-
va t a la convenzione 24 marzo 1917 col co-
mune di Vol ter ra per il r i sca t to della fer-
rovia Vol terra Saline-Volterra c i t tà . 

Se ne dia l e t t u r a . ! 
C A P P E L L E R I , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 943-a). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi o ra tor i iscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , si p rocede alla di-
scussione degli art icoli . 

Ar t . 1. 
« È conver t i to in legge il decre to luogo-

tenenziale 7 apr i le 1917, n. 777, col quale 
si è a p p r o v a t a la convenzione 24 marzo 
1917, s t i pu la t a col comune di Vol te r ra , pel 
r iscat to , in base al costo di costruzione, 
della fe r rovia Vol te r ra Sa l ine-Vol ter ra 
c i t tà ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Per effe t to del r i sca t to della de t t a li-
nea, a decorrere dal sedicesimo giorno della 
pubbl icazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, sa ranno ab roga te 
le ta r i f fe e condizioni dei t r a spor t i , conte-
nu t e nel l 'a l legato I del cap i to la to annesso 
alla p r imi t iva convenzione a p p r o v a t a con 
la legge 5 apri le 1908, n. 137, e da ta le d a t a 
sa ranno appl ica te , per i t r a spo r t i dei viag-
giatori e delle merci, le tar i f fe e condizioni 
dei t r a spor t i in vigore sulla re te di S ta to , 
con la d is tanza tassabi le di chi lometr i 17 
t col cumulo delle d i s t anze» . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo t a to a 

scrut inio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto luogotenenziale 
30 gennaio 1919, n. 155, r iguardante la 
proroga del termine assegnato per l'ese-
cuzione del piano di r isanamento della 
città di Palermo. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decre to luogotenen-
ziale 30 gennaio 1919, n. 155, r i g u a r d a n t e 
la proroga del t e rmine assegnato per l 'ese-
cuzione del p ; a n o di r i sanamento della c i t tà 
di Pa le rmo . 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 980-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nes-
suno chiedendo di pa r l a re dò l e t t u r a del-
l ' a r t i co lo unico. 
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«È conver t i t o in legge il decre to luogo- ; 
tenenzia le 30 gennaio 1919, n. 155, col quale 
f u p ro roga to al 18 luglio 1931 il t e rmine 
s tab i l i to da l l ' a r t i co lo 4 della legge 19 luglio 
1894, n. 344, per la esecuzione delle opere 
comprese nel p iano par t i co la regg ia to di ri-
s a n a m e n t o e conseguenziale a m p l i a m e n t o 
della c i t t à di P a l e r m o e delle va r i an t i re-
la t ive ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e questo di-
segno di legge sarà v o t a t o ascru t in io se-
gre to . 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Caradonna, 
per contravvenzione all'articolo 485 Co-
dice penale. 
P R E S I D E N T E . Segue la d o m a n d a di 

au to r i zzaz ione a procedere in giudizio con-
t ro il d e p u t a t o C a r a d o n n a , per con t rav -
venz ione a l l ' a r t icolo 485 Codice penale . 

La Commissione p ropone che debba con-
cedersi l ' au tor izzaz ione r ichiesta . 

La discussione è a p e r t a sulla p r o p o s t a 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o ai 
vo t i la p r o p o s t a medes ima. 

(È approvata). 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Morgari, per 
ingiurie a mezzo della stampa. 
P R E S I D E N T E . Segue la d o m a n d a di 

au to r i zzaz ione a p rocedere in giudizio con-
t r o il d e p u t a t o Morgar i per ingiurie a 
mezzo della s t a m p a . 

La Commissione p ropone che l ' au to r iz -
zazióne venga r e sp in ta . 

Nessuno c h i e d e n d o - d i pa r l a re me t to a 
p a r t i t o la p ropos t a della Commissione. 

(È approvata). 
CAO. Chiado di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CAO. A propos i to di ques te relazioni 

a l cune delle qual i mi sono af f ida te , faccio 
n o t a r e che avevo a v v e r t i t o la segreter ia che 
dovevo l avo ra re nel l 'uff icio di revis ione e 
p regavo di essere avv i sa to q u a n d o fossero 
v e n u t e in discussione le relazioni che mi 
concernono. Ecco l a ragione della mia as-
senza. 

P R E S I D E N T E . La Pres idenza non ne 
era i n f o r m a t a . 

CAO, relatore. I l che non è da addebi-
t a r e a me. 

Voci. Assolto ! (Si ride). 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Torre Edoardo 
per duello. 
P R E S I D E N T E . Segue la d o m a n d a di 

au tor izzaz ione a p rocedere in giudizio con-
t ro il d e p u t a t o Torre E d o a r d o per duel lo. 

La Commissione conclude per l 'accogli-
mento della chiesta autor izzazione . 

B U T T A F U O C H I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B U T T A F U O C H I . Chiedo che sia nega ta 

l ' au to r izzaz ione a p rocedere , perchè si 
t r a t t a di duello che ha a v u t o luogo in se-
guito a polemica di indole pol i t ica e l 'ono-
revole Tor re è s t a to sf idato . (Commenti). 

M A R C H I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A R C H I . Mi associo alla p ropos ta del-

l 'onorevole B u t t a f u o c h i , pu r f a c e n d o le mie 
r iserve su quella g r ande b u f f o n a t a che si 
ch i ama il duello. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 
di pa r l a re , m e t t o a p a r t i t o la p ropos t a del-
l 'onorevole B u t t a f u o c h i di respingere la 
chiesta au tor izzaz ione a p rocedere . 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 18 gen-
naio 1920, n. 59, che estende le disposi-
zioni del Regio decreto 15 agosto 1919, 
n. 1514, alle locazioni di locali adibiti ad 
uso industriale siti nei comuni delle prò. 
vincie già invase dal nemico. 
P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 

disegno di legge : Conversione in legge del 
Regio decre to , 18 gennaio 1920, n. 59, che 
es tende le disposizioni del Regio decre to 
15 agosto 1919, n. 1514, alle locazioni di lo-
cali ad ib i t i ad uso indus t r ia le siti nei co-
muni delle Provincie già invase da l nemico. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
G A R I B O T T I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 796-A). 
P R E S I D E N T E . - È a p e r t a la discussione 

generale. Non essendovi o ra tor i inscr i t t i e 
nessuno chiedendo di par la re , d ich iaro 
chiusa la discussione generale . Pas s i amo 
a l l ' esame del l ' a r t icolo unico, di cui do 
l e t t u r a : 

« È conve r t i t o in legge il Regio dec re to 
18 gennaio 1920, n. 59, che es tende le dispo-
sizioni del Regio decre to 15 agosto 1919, 
n, L514, alle locazioni di locali adib i t i ad uso 
indus t r i a le siti nei comua i delle provinc ie 
già invase da l nemico ». 
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Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, si pracederà in altra 
seduta alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Zaccone per 
dare esecuzione ad un decreto di condanna 
per contravvenzione automobilistica. 

P R E S I D E N T E . ¡Segue la domanda di 
autorizzazione a procedere contro il depu-
tato Zaccone per dare esecuzione ad un 
decreto di condanna per contravvenzione 
automobilistica. 

La Commissione propone che la chiesta 
autorizzazione venga rifiutata. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 2044, che modifica l'arti-
colo 1 dei decreto-legge luogotenenziale 
13 giugno 1918, n. 821, estendendosi la 
valutazione eccezionale del periodo di im-
barco e di comando a quello di direzione 
di macchina e di direzione, sotto-direzione 
e vice-direzione delle costruzioni navali. 

P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 23 ottobre 1919, n, 2044, che 
modifica l'artìcolo 1 del decreto-legge luo-
gotenenziale 13 giugno 1918, n. 821, esten-
dendosi la valutazione eccezionale del pe-
riodo di imbarco o di comando a quello di 
direzione, sotto-direzione e vice-direzione 
delle costruzioni navali. 

Si dia lettura del disegno di legge, 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1033-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di coi do lettura. 

«E convertito in legge il Regio decreto 
23 ottobre 1919, n. 2044, che modifica l'arti-
colo 1 del decreto-legge luogotenenziale 13 
giugno 1918, n. 821, estendendosi la valuta-
zione eccezionale del periodo di imbarco o 
di comando a quello di direzione di macchina 

e di direzione, sottodirezione o vice-dire-
zione delle costruzioni navali». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, si procederà in 
altra seduta alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 no-
vembre 1919, n. 2330, col quale viene de-
finitivamente istituito il grado di sotto 
ammiraglio e di brigadiere generale della 
Regia marina. 

P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 24 novembre 1919, n. 2330, 
col qualo viene definitivamente istituito il 
grado di sotto ammiraglio e di brigadiere 
generale della Regia marina. 

Si dia lettura del disegno di legge, 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1035-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

é aperta. 
G A R I B O T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A R I B O T T I . Mi occupo incidental-

mente di ammiragli e di generali. Ho la 
persuasione che questo Regio decreto sia 
stato ritenuto necessario provvisoriamente 
pel periodo della guerra, ma oggi non 
avrebbe più nessuna ragione di essere. 

Perchè allora istituire in modo defini-
tivo il nuovo grado per gli ufficiali supe-
riori della Regia marina, quando da ogni 
parte è fatta raccomandazione vivissima 
per la semplificazione dell'ordinamento del-
l'esercito e dell'armata, e per la diminu-
zione delle spese militari? 

Se fosse qui l'onorevole relatore De Caro, 
avrei chiesto spiegazioni intorno alla neces-
sità di mantenere ancora questo nuovo 
grado di ufficiale generale. Siccome non 
•vedo il relatore, faccio domanda perchè sia 
rinviata la discussione di questo disegno 
di legge. 

LANZA D I SCALEA, ministro della guer-
ra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LANZA D I SCALEA, ministro della guer-

ra. Qui si t ra t ta di uniformare i gradi fra il 
ruolo dell'esercito e il ruolo della marina. 
L'ordinamento dell'esercito, forse definitivo, 
sopprimerà o manterrà il grado di briga-
diere generale. È questione da vedersi in 
sede opportuna, ma la conversione di questo 

390 
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decreto deve avvenire oggi, perchè ci sa-
rebbe difformità fra il ruolo della marina 
e il ruolo dell 'esercito rimanendo nell'eser-
cito in questo momento di ordinamento 
provvisorio il grado di brigadiere generale. 
Io non sono il ministro della marina e vado 
per supposizione, ma in base a questa pre-
gherei la Camera di accettare per ora la 
conversione in legge del decreto, salvo di-
scutere la proposta dell 'onorevole Garibotti 
in sede di ordinamento. 

Il decreto fu fat to in un momento in 
cui era necessità istituire questo grado. 

Quindi il convertire in legge questo de 
creto non compromette l 'esito della discus-
sione che l 'Assemblea vorrà fare in sede 
di ordinamento dell 'esercito e della ma-
rina. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti , in-
siste nella sua proposta di sospensiva? 

G A R I B O T T I . Il Regio decreto che esami-
niamo, oltre a riconoscere che in via affatto 
provvisoria era necessario questo pareggia-
mento di nuovo grado, stabilisce che il 
grado stesso di sotto-ammiraglio e di briga-
diere generale venga istituito in modo de-
finitivo. È logico che insieme al grado vanno 
i graduati . 

Desidererei appunto avere assicurazioni 
dal relatore se questa definitiva iscrizione 
in ruolo di un grado che prima non esisteva 
venga o meno a portare turbamento nella 
desiderata semplificazione dell 'ordinamento 
dell'esercito. 

È infatti desiderio di tutt i di semplificare 
e non avere ulteriore estensione di ufficiali 
superiori nell'esercito e nella marina. 

L 'a l tro giorno Fonorevole Presutti , rife-
rendo sullo stato di previsione del Mini-
stero delle finanze, rilevò - ad esempio -
come anche nella Regia Guardia di finanza, 
invece di un generale che era ritenuto suf-
ficiente prima della guerra, si sia arrivati ad 
averne quattro e poi sei e raccomandò insi-
stentemente di tornare alle entità numeriche 
del periodo prebellico, non solo per una 
necessaria semplificazione dei servizi, ma 
altresì per ragioni di oconomie indispen-
sabili. 

Siccome il relatore non è presente, insisto 
nella proposta di sospensiva. 

L A N Z A D I S C A L E A , ministro della guer-
ra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L A N ZA D I S C A L E A , ministro della guer-

ra. Non si t rat ta di aumentare il numero ; 
si tratta di funzioni,> almeno per quanto 
riguarda l'esercito. 

Per esempio, al Comando di divisione 
era prima un tenente generale, ora invece 
vi è un maggiore generale. 

L a determinazione poi del numero dei 
Comandi di brigata e delle funzioni è que-
stione che investe l 'ordinamento dell'eser-
cito. Infatt i nella relazione è scritto molto 
chiaramente. 

All 'osservazione dell' onorevole Gari-
botti , risponderò che quel « definitivo » 
del decreto-legge si riferisce all 'ordinamento 
che sarà poi approvato d i l l a Camera. L'or-
dinamento escluderà o includerà il grado: 
è ciò che vedremo; ma in sede di ordina-
mento provvisorio esiste questo grado e 
sopprimerlo per la Marina, mantenendolo 
per l'esercito lascerebbe una difformità di 
ruolo, non consentanea a quella uniformità 
che sarebbe desiderabile in questo momento. 

Non pregiudica nulla la conversione in 
legge e tutto rimane assorbito dalla com-
petenza di discussione in sede di ordina-
mento dell'esercito. 

Perciò pregherei l 'onorevole Garibotti 
di non insistere nella sua sospensiva. 

J A C I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
J A C I N I . Faccio osservare all 'onorevole 

Garibotti , che si preoccupa della ripercus-
sione economica di questa conversione in 
legge, che generalmente l ' istituzione di un 
grado di questo genere rappresenta una 
economia e non un aumento di spesa (Com-
menti), per la ragione evidentissima che 
così vengono coperti i posti che prima erano 
occupati da ufficiali di grado superiore. 

P R E S I D E N T E . È stata dunque propo-
sta dall 'onorevole Garibott i la sospensiva 
su questo disegno di legge. 

L A N Z A D I S C A L E A , ministro della guer-
ra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L A N Z A DI S C A L E A , ministro della guer-

ra Vorrei pregare l 'onorevole Garibotti di 
non insistere. 

Si tratta di una questione formale ; as-
sicuro la Camera che essa sarà discussa in 
sede dì ordihamentoj sia per l 'esercito che 
per la marina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Garibotti 
insiste ? 

G A R I B O T T I . Consento alla richiesta, 
che mi ha rivolto il ministro della guerra, 
riservandomi di parlare nella discussione 
che si farà in sede di bilancio della marina 
e della guerra. 

L U S S U . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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LUSSU. A me dispiace veramente di non 
potere aderire alla richiesta che il mini-
stro della guerra ha f a t to all 'onorevole Ga-
ribott i . 

Sento il dovere di fa r mia la proposta 
di sospensiva presen ta ta dal l 'onorevole Ga-
ribotti, per questa semplice ragione: il mi-
nistro della guerra dice che approvando la 
legge non si pregiudica il f a t t o del fu tu ro 
ordinamento. 

Sta bene, ma io chiedo perchè mai oggi 
dobbiamo approvare questa legge che dovrà 
essere discussa domani, perchè dobbiamo 
mettere la Camera nella situazione di do-
ver dire domani il contrar io di quello che 
oggi approva . 

Credo che meglio ancora la questione 
può essere impos ta ta così: il decreto, an-
che se noi oggi non vot iamo la legge, ha 
vigore sì o no ? 

LANZà. DI SCALEA, ministro della guer-
ra. Ma io ho chiesto l ' approvazione sem-
plicemente per un r ispet to al Pa r l amento , 
per una questione costituzionale, e niente 
altro ! 

LUSSU, Proprio per r ispetto alla Camera, 
pare a me che oggi non si possa convert ire 
in legge quel decreto sul quale potremo ri-
tornare domani. Perciò chiedo la sospen-
siva. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la pro-
posta di sospensiva della discussione di 
questo disegno di legge. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 9 mag-
gio 1915, n. 658, che autorizza il ministro 
della marina a concedere uno speciale ar-
ruolamento di sottufficiali del Corpo Reale 
Equipaggi a riposo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto in 'data 
9 maggio 1915, n. 658, che autorizza il mi-
nistro della marina a concedere uno spe-
ciale arruolamento di sottufficiali dei Corpo 
Reale Equipaggi a riposo. 

Se ne dia le t tura . 
C A P P E L L E RI , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 1045-A). 
DUGONI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DUGONI. Propongo la sospensiva della 

discussione di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta di '' sospensiva del disegno di legge 
f a t t a dall 'onorevole Dugoni. 

(Non è approvata). 

DUGONI . Debbo fare [un rilievo, che 
non è un richiamo, nè un r improvero. 

I l Pres idente ha dichiarato che, la pro-
pos ta di sospensiva fu respinta, perchè non 
ha f a t t o la controprova. 

Faccio questa dichiarazione perchè ri-
sulti in verbale. 

P R E S I D E N T E . I segretari hanno di-
ch iara to che la proposta è s ta ta respinta, 
e i notai della Camera sono i segretari. 

Dichiaro aper ta la discussione generale 
su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscri t t i e nessuno 
chiedendo di parlare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico di 
cui do le t tura . 

«È convert i to in legge il Regio decreto 
9 maggio 1915, n. 658, che autorizza il mi-
nistro della marina a concedere uno speciale 
arruolamento si sottufficiali a riposo del 
Corpo Reale Equipaggi» . 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà vota to a scrutinio 
segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

DE CAPITANI , sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
DE CAPITANI, sottosegretario di Stato 

per l'interno. Venne chiesta l 'urgenza per 
l 'approvazione della convenzione moneta-
ria la t ina conclusa a Parigi il 9 dicembre 
1921, t r a il Belgio, la Francia , la Grecia, 
l ' I ta l ia e la Svizzera per quanto r iguarda 
le monete addizionali. 

Siccome questa legge è di grande util i tà 
per il nostro paese io chiederei che venisse 
subito discussa. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to, l 'onorevole sottosegretario al tesoro 
chiede l ' inversione dell 'ordine del giorno 
perchè sia subito approva ta la convenzione 
dell 'Unione monetar ia lat ina t ra Belgio, 
F ranc ia , Grecia, I tal ia e Svizzera; per la 
quale era s ta ta già concessa l 'urgenza. 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabili to. 
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Discussione del disegno di legge: Approva-
zione della convenzione dell'Unione mo-
netaria latina, conclusa a Parigi il 9 di-
cembre 1921, tra il Belgio, la Francia, la 
Grecia, l'Italia e la Svizzera, addizionale 
a quella sottoscritta a Parigi il 6 novem-
bre 1885. (Urgenza). 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque al di-
segno di legge: Approvazione della conven-
zione dell'Unione monetaria latina, conclusa 
a Parigi il 9 dicembre 1921, tra il Belgio, 
la Francia, la Grecia, l ' I tal ia e la Svizzera, 
addizionale a quella sottoscritta a Parigi il 
6 novembre 1885. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1455-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Dugoni. 

DUGONI. Io dichiaro subito che ap-
provo il disegno di legge, ma non capisco 
la definizione di Unione monetaria latina 
quando vi partecipano anche la Grecia e 
la Svizzera. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico di 
cui dò lettura: 

« I l Governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed intera esecuzione alla convenzione 
monetaria addizionale a quella del 6 no-
vembre 1885, sottoscritta a Parigi il 9 di-
cembre 1921, le ratifiche della quale venne-
ro scambiate a Parigi il 1922». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

I l seguito dell'ordine del giorno è rin-
viato ad altra seduta mattutina. 

La seduta termina alle 12.35. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1922 — Tip. della Camera dei Deputati 


